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XXIV FESTA MEDIEVALE DI AFFI – Dal 7 al 9 giugno
Mercati, esibizioni e spettacoli unici in uno dei borghi medievali più
caratteristici del veronese: tutto questo è la Festa Medievale di Affi. In
questa cornice avrà luogo il ‘palio delle contrade’, sfida per ottenere
l’ambìto trofeo. In questi giorni il paese sarà protetto da valorosi cavalieri
e da impavidi arcieri. Musici suoneranno e canteranno per voi senza
sosta. Sbandieratori e giocolieri daranno spettacolo nelle piazze e nei
cortei. Per le strade incontrerete instancabili lavoratori e botteghe di
artigiani: il falegname, la tessitrice, il cestaio, la ceramista, il lavoratore
del cuoio e il paziente amanuense, l’orafo e il sapiente speziale, il mar-
mista e il panificatore, il cartaio e i mercanti di sale e reliquie.                                                                                                
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ATTUALITÀ
La carica di Coldiretti

E’ stata una due giorni
intensa quella che gli
scorsi lunedì 8 e marte-
dì 9 aprile ha visto pro-
tagonisti nell’area di
parcheggio ‘Brennero’
al km 1 dell’autostrada
del Brennero – direzio-
ne sud (Austria-Italia)
migliaia di agricoltori di
tutte le regioni italiane.
Tra loro anche 500
veronesi. Gli agricoltori
della Coldiretti hanno
verificato il contenuto
di tir, camion frigo,
autobotti con la colla-
borazione determinan-
te delle forze dell’ordi-
ne. Obiettivo era ed è
smascherare il ‘Fake in
Italy’ e fermare l’invasio-
ne di prodotti alimenta-
ri stranieri spacciati per
italiani che mettono a
rischio la salute dei cit-
tadini e il futuro del-
l’agroalimentare tricolo-
re. Nell’occasione è
stata presentata l’analisi
della Coldiretti sul ‘No
Fake in Italy’, con i dati
sul fenomeno.
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Se ne parla sempre di più, i dati presentati parlano chiaro e purtroppo c’è chi non si
sorprende del fatto che la ‘dispersione scolastica’ in Italia sia superiore rispetto alla
media europee: nel 2022 in Italia il dato si è attestato all’11,5% contro il 9,6% europeo.
I dati INVALSI del 2023 confermano che l’8,7% di studenti italiani si trova in condizio-
ne di dispersione implicita, percentuale in diminuzione rispetto allo scorso anno, ma
ancora più elevata rispetto a quella registrata prima della pandemia (era del 7,5% nel
2019). Nel nostro servizio cerchiamo di capire bene ciò di cui stiamo parlando perché
la dispersione scolastica è un fenomeno complesso, risultato di una serie di fattori che
hanno come conseguenza la mancata, incompleta o irregolare fruizione dei servizi
dell’istruzione da parte di ragazzi e giovani in età scolare. Ne parliamo con la dotto-
ressa Giuliana Guadagnini e con la professoressa Nicoletta Capozza. 
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LA DISPERSIONE SCOLASTICA

UN ABBANDONO 
CHE PREOCCUPA
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L’altra faccia della medaglia...
IDIOZIE POLITICHE
Ritorno sull’argomento in quanto esso è una fonte ine-
sauribile di ispirazione. Di idiozie in politica se ne
vedono in sovrabbondanza. Ma alcune fanno a gara per
primeggiare. Tra queste l’aspirante al primo posto è la
vicenda della ragazza in prigione in Ungheria… candi-
data alle elezioni europee. Suppongo perché è il simbo-
lo dell’antineonazismo per il quale le hanno tolto la
libertà, sottoponendola a processo e mettendola, nel
frattempo, in prigione. Inoltre, come modalità afflittiva,
alle udienze viene condotta con le catene. Tutta una
balla. La verità è invece che la ragazza è stata impri-
gionata nello Stato il cui Presidente gode, diciamo,
delle simpatie del nostro Presidente del Consiglio e quindi la ragazza, per la pro-
prietà transitiva, è vittima di quella cattivona del nostro Presidente. Il percorso
logico è banalissimo ma la politica vive di queste miserie. Il discorso perciò
dovrebbe chiudersi qui. Ma proseguo. La ragazza anarchica è andata a fare casi-
no in un posto dove non vanno per il sottile. Il suo collega, in Italia, non è stato
estradato, non è stato imprigionato, non gli hanno messo le catene e non hanno
disposto nemmeno i domiciliari. Se n’è andato dal Tribunale sorridente come
quando uno esce dal negozio con le scarpe nuove. Il Tizio può dunque riprende-
re indisturbato la sua attività più o meno violenta ed assurda di anarchico anti-
neonazista: viva l’Italia! La ragazza in Ungheria invece no. Resta là. E per quan-
to mi riguarda va benissimo. Di tutti gli altri discorsi non me ne frega di meno,
mi tappo le orecchie e attacco con lalalala. Un fatto mi disturba moltissimo e cioè
che ci sono milioni di persone che si fanno ogni giorno un culo come una capan-
na, che sono oneste, equilibrate, di buon senso e miti ma che nessuno candida alle
europee. Perché una di queste no e l’anarco-insurrezionalista e simili sì? Da
domani provo a girare con una spranga nello zaino, partecipo ai cortei violenti, mi
professo antineonazista e confeziono molotov. Chissà che qualche partito pro-
gressivo non chieda anche per me la candidatura al Parlamento europeo o all’As-
semblea dell’ONU o, il top, alla Casa Bianca, naturalmente con i democratici.

 a cura di Marco Bertagnin

Buon giorno,
la presente per manifestare
la mia personale indigna-
zione nei riguardi della
rubrica ‘L’Altra faccia
della medaglia’, e segnata-
mente rivolta al pezzo
pubblicato in terza pagina
sul Vs. Giornale di marzo
2024 - Edizione Verona e
provincia. Trovo il tono
generale dell'articolo, inti-
tolato ‘Cortei, guerre e...’
semplicemente fazioso e
infarcito di luoghi comuni.
Nello specifico, si attacca
un insigne costituzionali-
sta come Gustavo Zagre-
belsky reo, (secondo il
solerte Marco Bertagnin
autore dell'articolo), di
avere stigmatizzato le
manganellate prese dagli
studenti a Pisa e Firenze
durante le manifestazioni
pro Palestina. Fatto con-
dannato dallo stesso Presi-
dente della Repubblica
Mattarella che Bertagnin
cita più avanti nell'articolo
in ben altro contesto.
Trovo vergognoso definire
detti studenti "soliti casi-
nari, spaccaballe a senso
unico e studentelli aero-
nautici", e trovo letteral-
mente rivoltante parlare
"dell'ennesimo corteo
manifestazione a favore
del calderone terroristico
palestinese". Forse qual-
cuno dovrebbe informare

l'ineffabile autore che
quello palestinese è un
popolo, non costituito
esclusivamente da terrori-
sti ma nella stragrande
maggioranza da popola-
zione civile che è quella
che sta pagando il tributo
più alto all'offensiva israe-
liana. Per ultimo, è assolu-
tamente irrispettoso e irri-
verente paragonare una
stimatissima persona
come Zagrebelsky al pro-
tagonista di un cartone
animato ungherese, per
farsi un'idea si legga qui

https://www. balcanicau-
caso.org/aree/Balcani/Buo
n-compleanno-Gustavo!-
210651. Io credo che que-
sto signore come minimo
dovrebbe fare pubblicare
dal vostro Giornale una
lettera di scuse verso i sog-
getti da lui citati, studenti,
popolo palestinese e
Zagrebelsky, al quale non
credo farebbe esattamente
piacere leggere questo
articolo. 
Con rinnovata stima.

Emanuele Boscaini

‘CORTEI, GUERRE E...’

Il signor Boscaini critica aspramente il mio
intervento del numero di marzo de L’Altro
Giornale e questo ci sta. Al contempo, ci sta la
mia opinione espressa in modo iperbolico ed
ironico nel mio stile ed in linea con l’intento
della rubrica che è ‘L’altra faccia della meda-
glia’, la quale, come nel caso di specie, può
non coincidere con l’opinione del lettore.  Ciò
detto, aggiungo che è proprio dal confronto,
anche provocatorio, che si cresce democratica-
mente onde evitare lo scontro che ha come
unico fine l’eliminazione dell’avversario e
procura un generale e triste appiattimento. In
ogni caso, a titolo di miglior chiarimento,
osservo che l’evocazione che rappresento nella
trama del testo di complessi fatti attuali, e spe-
cificamente la questione israelo-palestinese,
non intendeva affatto minimizzarne o banaliz-
zarne la drammaticità e la tragicità.

BERTAGNIN RISPONDE

Ben trovati. 
Segnalo che sulla
passeggiata Bardo-
lino/Garda, l’ente
elettrico ha posato
un tratto di elettro-
dotto, senza ripri-
stinare il manto
originale. La strada
che da Paerno con-
duce al Bersaglie-
re, grossomodo in
località Torcolo, è stata interessata dalla posa di
elettrodotto con pozzetti stradali rompitratta. Il
ripristino del manto stradale è pericoloso, estrema-
mente pericoloso. La ditta che ha eseguito il lavoro
deve essere iscritta certamente all’albo ‘ditte dilet-
tanti allo sbaraglio’. Non si è stati neppure capaci di
posare i chiusini al livello stradale circostante.
Dopo settimane dai lavori il rappezzo è ceduto di
centimetri. Il tutto a sfavore dell’incolumità del-
l’utenza. Si richiama alla responsabilità dei soggetti
direttamente responsabili. Si allegano foto. 
Cordialità. 

Francesco Marchiori Bardolino
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Egr. Sig. Bertagnin,
descrivere Putin come genio è un eufemismo. Secondo la sua definizione anche
Stalin sarebbe stato un genio - 27 anni al potere, feroce con 20 milioni di
ammazzati. Per essere meno ‘dilettante’ le raccomando il libro di Catherine Bel-
ton (8 anni corrispondente della Financial Times a Mosca) ‘Putins People’.
Capirà velocemente che questa persona è un mafioso criminale.
Saluti

Walter Gnauert

Attenzione, signor Gnauert, nel vocabolario, ma è di dominio comune, non si
definisce genio soltanto chi ha condotte positive, mirabili ed edificanti ma si
parla anche di genio cattivo, del male, della guerra, della discordia, della
distruzione. Putin è questo, o no? Il Financial Times lo lascio a lei, io prefe-
risco altre letture nella mia lingua madre.

IL ‘GENIO’DI PUTIN



Quali possono essere i
fattori di rischio che posso-
no portare uno studente a
lasciare la scuola? Lo
abbiamo chiesto alla dotto-
ressa Giuliana Guadagnini,
psicologa clinica, sessuolo-
ga, psicoterapeuta specia-
lizzata in Psicologia Giuri-
dica in ambito civile e
penale: «Ci sono studenti
che abbandonano, pur
avendo strumenti adeguati
perché non accettano le
regole del sistema scolasti-
co - afferma la dottoressa -;
c'è chi invece ha motivazio-
ni più soggettive, come dif-
ficoltà cognitive e di
apprendimento, demotiva-
zione, senso di inadegua-
tezza; vari motivi più legati
al contesto scuola, al rap-
porto con i docenti, alla
metodologia della didattica,

alle aspettative; e motiva-
zioni più ampie, legate al
mercato del lavoro, ai cam-
biamenti delle strutture
sociali e culturali, all'anda-
mento demografico, a feno-
meni come bande giovanili
e mondo del crimine che
irretisce anche minori».
Quali sono le misure
messe in atto dalle istitu-
zioni per contrastare que-
sto fenomeno?
«Il decreto del Ministro
dell'istruzione 24 giugno
2022, n. 170, ha individua-
to 3.198 Istituzioni scolasti-
che beneficiarie di finanzia-
mento per la realizzazione
di ‘Azioni di prevenzione e
contrasto della dispersione
scolastica’ per uno stanzia-
mento pari a complessivi
500 milioni di euro. Tali
azioni consistono nella pro-
gettazione e realizzazione
di percorsi di mentoring e
orientamento, percorsi di

potenziamento delle com-
petenze di base, di motiva-
zione e accompagnamento,
percorsi di orientamento
per le famiglie, percorsi for-
mativi e laboratoriali co-
curricolari, organizzazione
di Team per la prevenzione
della dispersione scolastica,
rivolti a studentesse e stu-
denti a rischio di abbando-
no scolastico. Poi ci sono
docenti che si stanno for-
mando con percorsi orien-
tati a fornire conoscenze e
competenze operative, al
fine di aiutarli a compren-
dere cosa sia realmente la
dispersione scolastica,
come si manifesti, quali
siano le cause e soprattutto
quali i rimedi da porre in
essere per ridurla. Attraver-
so l’utilizzo delle risorse
digitali si realizzeranno
strategie didattiche da porre
in essere in classe al fine di
offrire un valido aiuto agli

allievi per orientarsi e rio-
rientarsi e non disperdersi».
E per le famiglie?
«Sono disponibili corsi per
genitori e figli sull’orienta-
mento: scegliere il percorso
di studi da seguire può non
essere semplice. La scelta
della scuola è influenzata
da diversi fattori: gli inte-
ressi e le inclinazioni degli
studenti, le aspettative dei
genitori, l’offerta educativa
presente sul territorio, l’in-
fluenza delle amicizie,
l’idea di opportunità lavo-
rative, si è visto che è utile
orientare gli studenti e
familiari per prevenire la
dispersione scolastica Un
importante dato emerso
dalle analisi sulla dispersio-
ne, è che circa il 3% degli
studenti cambia indirizzo di
studio tra il primo e il
secondo anno delle scuole
superiori. È per questo che
occorre dare la concreta

attuazione alle forme di
orientamento in tutti i cicli
di istruzione previsti per
accompagnare studenti
verso scelte consapevoli
condivise e motivate». 
Come valuta questa azio-
ni? Sono sufficienti? Si
può fare di più?
«Dalla mia esperienza
credo che siano tutti input
positivi volti a far riflettere
su una problematica che
fino a poco tempo fa era

poco considerata. Ben ven-
gano tutte le progettualità,
gli sportelli di ascolto e i
percorsi di formazione a
vari livelli, ma reputo che
una delle chiavi di volta sia
quella del promuovere rela-
zioni positive scuola stu-
denti, docenti/studenti, e
fidelizzare i ragazzi facen-
doli sentire parte della
scuola con la partecipazioni
ad attività di gruppo; incon-
tri per la rielaborazione
delle emozioni derivanti
dal fenomeno dispersione
scolastica (frustrazioni,
conflitti etc..); rinforzare le
abilità sociali e comunicati-
ve dello studente tanto nei
confronti del gruppo classe,
quanto in rapporto al grup-
po docente; incontri in cui
vi sia la partecipazione con-
giunta di un’équipe di spe-
cialisti anche per gli aspetti
burocratici oltre che per
quelli educativi». 
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Se ne parla sempre di più, i dati presentati parlano
chiaro e purtroppo c’è chi non si sorprende del fatto
che la ‘dispersione scolastica’ in Italia sia superiore
rispetto alle medie europee: nel 2022 in Italia il dato
si è attestato all’11,5% contro il 9,6% europeo. I dati
INVALSI del 2023 confermano che l’8,7% di studenti
italiani si trova in condizione di dispersione implici-
ta, percentuale in diminuzione rispetto allo scorso
anno, ma ancora più elevata rispetto a quella regi-
strata prima della pandemia (era del 7,5% nel 2019).

Ma cerchiamo di capire bene il fenomeno di cui stia-
mo parlando perché la dispersione scolastica è un
fenomeno complesso, risultato di una serie di fattori
che hanno come conseguenza la mancata, incompleta
o irregolare fruizione dei servizi dell’istruzione da
parte di ragazzi e giovani in età scolare. Tra questi
fattori emergono in particolare la totale non scolariz-
zazione anche ai livelli iniziali di istruzione, l’abban-
dono (interruzione per lo più definitiva dei percorsi di
istruzione), la ripetenza (condizione di chi si trova a

dover frequentare nuovamente la stessa classe fre-
quentata in precedenza con esito nuovamente negati-
vo), i casi di ritardo, quali l’interruzione temporanea
della frequenza per i motivi più vari. E ultimo, ma non
ultimo, il ritiro dalla scuola con la possibile ombra
della cosiddetta ‘fobia scolare’. Un disturbo, que-
st’ultimo, in fase di espansione, in cui il livello di
ansia e di paura ad andare e rimanere a scuola sono
tali da compromettere in modo significativo una rego-
lare frequenza scolastica. 

Servizi di
Silvia Accordini

Giuliana Guadagnini

IL TEMA. Il dato è inequivocabile: l ’abbandono della scuola nel nostro Paese è superiore rispetto alla media europea.      N

La ‘dispersione scolastica’:  



«Leggendo un libro sugli
anni Settanta del secolo
scorso ho trovato scritto
che in quegli anni di parte-
cipazione ed estremismo
poteva capitare che un
compagno di classe sparis-
se improvvisamente, risuc-
chiato dalla droga, dalla
ricerca del senso o dalla
violenza, sparisse così
senza lasciare traccia e
dopo un pò si dimenticava
il suo volto e alla fine
dell’anno il suo nome veni-
va cancellato dai registri
scolastici. Mi sono ritrova-
ta a pensare che in realtà
questo non accadeva solo
negli anni Settanta». A par-
lare è la professoressa
Nicoletta Capozza che
porta la sua testimonianza
di insegnante in un Istituto
di formazione secondaria
superiore della Valpolicel-
la. «Negli ultimi anni –
continua Capozza - è capi-
tato anche a me, spesso, di
vedere miei alunni e mie
alunne letteralmente spari-
re. Per un pò si cerca il
contatto con i genitori, i
servizi sociali… “Torna a
scola la prossima settima-
na, professoressa”. “Mi
raccomando: se supera il
numero massimo consenti-
to di assenze, viene boccia-
ta”. “No, lunedì torna,
sicuro”. E invece lunedì
non torna, neanche marte-
dì. Torna dopo due settima-
ne, ma ormai i rapporti con
i compagni si sono sfilac-
ciati e di quello che si spie-
ga riesce a capire poco.
Venire a scuola diventa fru-
strante. “A questo punto
forse è meglio che ripeta

l’anno, non ha senso anda-
re avanti se non ci sono le
basi”. “Sì, capiamo. Ma
allora è meglio che non
venga proprio a scuola, che
vada in un’altra
scuola…alla mattina non
riusciamo a buttarla giù dal
letto. Non vuole alzarsi.
Non vuole uscire”. Cerco
di ricordarmi i nomi e i
volti degli alunni e delle
alunne ‘dispersi’. A volte i
ricordi si offuscano, le sto-
rie si confondono: di una
non ho più saputo nulla,
una è andata via, all’estero,
chissà dove è adesso, qual-
cuno lavora, qualcuno no,
qualcuno probabilmente è
finito in brutti giri». 
Riuscirebbe a tracciare
una sorta di identikit di
questi alunni ‘dispersi’?
«Non erano tutti alunni in
difficoltà scolastica, alcuni
erano bravi, molto bravi,
intelligenti forse troppo.
Avevano delle fragilità e
capivano che queste fragi-
lità li avrebbero fatti soffri-
re, avevano la sensazione
di essere inadeguati rispet-
to ai ritmi e alle richieste di
efficienza di questo
mondo. E hanno gettato la
spugna, prima ancora di
cominciare. Ogni tanto il
loro ricordo riemerge nella
testa sempre troppo piena
di cose da fare, di relazioni
da presentare, di scadenze
da ottemperare. E con il
ricordo un amaro senso di
colpa, per aver lasciato la
presa, per non aver detto
una parola in più, per non
aver chiamato una volta in
più». 
Uno degli aiuti più

importanti contro la
dispersione scolastica?
«Senz’altro il lavoro sul-
l’orientamento. Da que-
st’anno sono state indivi-
duate figure di riferimento
che hanno il compito di
seguire i ragazzi come dei
tutor. E’ una buona cosa:
affiancare i ragazzi nelle
scelte, nei momenti diffici-
li, prenderli prima che spa-
riscano è senz’altro una
risposta più adeguata della
semplice proposta delle
opzioni formative alternati-
ve, perché, in effetti, chi sta
a casa, chi si disperde, non
lo fa perché non conosce le
alternative, ma perché non
le vuole. E’ lo spegnersi del

desiderio verso una meta
che crea oggi la dispersio-
ne. Di più, è lo spegnersi
del desiderio di occupare
un posto nel mondo che sia
diverso da quello della pro-
pria confort-zone, la quale
talvolta si riduce alla pro-
pria camera da letto. Si
tratta di quel fenomeno che
lo psicanalista argentino
Miguel Benasayag ha chia-
mato ‘passioni tristi’: riatti-
vare il desiderio attraverso
una relazione che faccia
sentire protagonisti, impor-
tanti, unici, in una parola la
relazione educativa». 
E come fare quindi per
far nascere questa rela-
zione educativa?

«Sono necessari tre ele-
menti: l’educatore/educa-
trice (ovvero l’insegnante,
l’allenatore, l’animato-
re…), il ragazzo o la ragaz-
za e il tempo. Le azioni per
l'orientamento per essere
concrete non possono pre-
scindere da questi tre ele-
menti. Nessun progetto di
orientamento serio sta in
piedi se lo porta avanti un
insegnante che non riesce
ad entrare in relazione con
gli alunni, ovvero non rie-
sce a ‘vederli’ e a non
ridurli solo alle loro presta-
zioni, ai voti. Ma allo stes-
so modo lo stesso progetto
non può funzionare se lo
studente e la studentessa
non si mettono in gioco in
prima persona, se deman-
dano scelte, dialogo e
magari anche discussioni
con gli insegnanti alla
mamma o al papà, se non
trovano nella scuola un
loro spazio di identità per-
sonale, staccata da quello
della famiglia. E soprattut-
to nessun rapporto educati-
vo può nascere se lo spazio
è quello tra la campanella e
la compilazione del regi-

stro, se il programma
incombe o le prove
INVALSI pure, se vengo-
no ridotte le ore di lezione
e aumentati gli alunni per
classe. Con un gruppo di
30 alunni in un’ora si pos-
sono dedicare a ciascuno
solo 2 minuti. E’ matema-
tica. Se bisogna anche
spiegare, rimane il tempo
dell’appello e poco più».
Quindi, cos’altro serve
per far fronte comune al
problema?
«Il potenziamento e la
focalizzazione dell’azione
orientativa nella scuola è
sicuramente un aspetto
positivo che mostra la
presa di coscienza della
radice del problema, ma,
visto dall’interno, appare
come un palliativo, come
un raffazzonato make up
sulle rughe e le cicatrici
profonde di una struttura
che non regge alle esigenze
di una società sempre più
complessa e spesso disgre-
gata. La scuola dovrebbe
orientare i ragazzi nel
mondo, ma è difficile
orientare in un mondo che
accelera i suoi mutamenti
di anno in anno. Avere più
competenze? Più cono-
scenze? Digitalizzarsi di
più? Più specialisti? Una
mia collega tutor al termine
di un pomeriggio di collo-
qui con ragazzi e ragazze
in difficoltà mi ha confes-
sato: “Ho ascoltato. Ho
solo ascoltato. Non voleva-
no consigli, volevano solo
qualcuno a loro simpatico
che li ascoltasse”. Che
avesse il tempo di ascoltar-
li». 
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La testimonianza di un’insegnante

     Ne parl iamo in questo servizio con la dottoressa Giul iana Guadagnini  e con la professoressa Nicoletta Capozza

un fenomento preoccupante

ASSOCIAZIONE DON CALABRIA MISSIONI
Don Calabria Missioni è un’organizzazione che supporta le missioni dei Poveri Servi e delle Povere Serve della Divina Provvidenza, congregazioni fondate a Vero-
na da San Giovanni Calabria. Già a partire dalla fine degli anni ’50 del secolo scorso le congregazioni si sono diffuse nelle periferie d’Italia e del mondo: dapprima
in Sud America, poi in Africa e Asia sud orientale, portando avanti la missione del fondatore di mostrare al mondo che Dio è un padre provvidente e si prende cura
dei suoi figli, specialmente dei più fragili e sofferenti. Da sempre queste attività dell’Opera sono state sostenute dalla segreteria centrale di Verona e nel 2002 si è
costituita l’associazione che si occupa della gestione dei contributi di tanti benefattori e del coordinamento di progetti di sostegno e sviluppo delle missioni. I set-
tori in cui opera sono quello socio-educativo, socio sanitario e di inclusione sociale per tutte quelle persone, specialmente bambini, che si trovano in condizione
di estrema vulnerabilità sociale. L’associazione finanzia progetti di aiuto sanitario, costruzione di scuole, centri professionali, residenze per studenti e bambini di
strada, ma si dedica anche a progetti più piccoli, pensati per dare aiuti alle singole persone: cure essenziali per gli ammalati, inizio di piccole attività lavorative,
acquisto di ausili sanitari, vestiario e alimenti. Ogni anno Don Calabria Missioni aiuta oltre 40.000 bambini e ragazzi in 12 Paesi, anche attraverso il programma di
Sostegno a Distanza che conta la partecipazione di centinaia di padrini. Con oltre 50 scuole e centri di formazione professionale sparsi nel mondo, l’Opera Don
Calabria si propone di formare ragazzi che un domani possano diventare adulti
responsabili, capaci di affrontare il futuro con consapevolezza e fiducia, contri-
buendo a promuovere una società più giusta. Ci sono poi circa 130 tra centri
diurni, case di accoglienza, case famiglia e altre strutture che permettono a tanti

bambini, ragazzi, giovani,
ma anche adulti e anziani di
trovare uno spazio di ascol-
to, comprensione e condivi-
sione della propria situazio-
ne personale, oppure un
luogo protetto dove speri-
mentare uno spirito di fami-
glia che include e protegge
dai rischi dell’emarginazio-
ne e dal disagio. Per saperne
di più: www.missionidonca-
labria.it.



Coldiretti Veneto

«Le due giornate di presi-
dio al Brennero, organiz-
zate da Coldiretti con il
supporto fondamentale
delle forze dell’ordine, ci
confermano che la strada
da fare è ancora tanta» -
dice Carlo Salvan presi-
dente di Coldiretti Veneto
di rientro dalla frontiera
insieme a 1600 agricoltori
Veneti. «Il bilancio delle
irregolarità rilevate - con-
tinua Salvan - provoca
indignazione nei tanti pro-
duttori, provenienti da
ogni parte d’Italia, che
hanno assistito ai blocchi e
ai controlli delle autorità.
Non siamo più disposti ad
accettare questa situazione
che penalizza i nostri agri-
coltori. L’appello che lan-
ciamo dal Brennero per
scuotere la politica e le
istituzioni europee è solo
uno: NOFAKEINITALY.
È ora di fermare le frodi
alimentari e di dare certez-
ze ai consumatori su ciò

che acquistano. Ciò che
denunciamo non sono solo
i prodotti che entrano in
Italia illegalmente perché
privi dei necessari titoli
per poterlo fare per poi
essere venduti come Made
in Italy, ma anche quelli
che prodotti all’estero solo
perché subiscono un’ulti-
ma minima lavorazione in
Italia, diventano a tutti gli
effetti italiani al 100%,
grazie al Codice Doganale
che da anni Coldiretti
chiede a gran voce di
modificare». «Un plauso
alle forze dell'ordine al
nostro fianco ogni giorno
– insiste Salvan - perchè
hanno condotto i controlli
prendendo in loco i prov-
vedimenti necessarie nei
confronti delle ditte e dei
trasportatori che mettono
in circolo produzioni
senza rispettare le regole».
Ai trasportatori, privi di
responsabilità, Coldiretti
ha voluto lasciare in dono
le mele trentinerentino per
testimoniare la solidarietà

per il lavoro che svolgono
ogni giorno. «Ma forse la
cosa più grave di questi
due giorni sono state le
code dei camion fermi
poco dopo l’inizio dei
controlli prima della fron-
tiera in attesa delle ore
17.00 ossia la fine dei con-
trolli delle forze dell’ordi-
ne - conclude Salvan - per
poi transitare liberamente
durante la notte. Questa
evidenza ci fa pensare che
esista un mercato di frodo

dove l'irregolarità è diven-
tata il pane quotidiano
delle organizzazioni mala-
vitose. Ecco perché è
necessario denunciare
queste pratiche sleali e
presidiate i confini. Coldi-
retti è da sempre a favore
della libera circolazione
delle merci che favorisce
la concorrenza, ma deve
essere una concorrenza
leale, una concorrenza che
non fa da spalla al crimi-
ne».
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E’ stata una due giorni intensa quella che gli scorsi
lunedì 8 e martedì 9 aprile ha visto protagonisti nel-
l’area di parcheggio ‘Brennero’ al km 1 dell’autostra-
da del Brennero – direzione sud (Austria-Italia)
migliaia di agricoltori di tutte le regioni italiane. Tra

loro anche 500 veronesi. Gli agricoltori della Coldi-
retti hanno verificato il contenuto di tir, camion frigo,
autobotti con la collaborazione determinante delle
forze dell’ordine. Obiettivo era ed è smascherare il
‘Fake in Italy’ e fermare l’invasione di prodotti ali-

mentari stranieri spacciati per italiani che mettono a
rischio la salute dei cittadini e il futuro dell’agroali-
mentare tricolore. Nell’occasione è stata presentata
l’analisi della Coldiretti sul ‘No Fake in Italy’, con i
dati sul fenomeno.

Alcuni esempi di irregolarità riscontrate 
tra l’8 e il 9 aprile.

- Un tir con anguille provenienti dal Baltico e
destinate a Chioggia è stato posto sotto seque-
stro;
- Uva apirena proveniente dall'India, probabil-
mente tramite il porto di Rotterdam e poi via
Germania, destinata alla GDO in Emilia Roma-
gna è stata fermata perchè riportava contro ogni
norma l’etichettatura in lingua indiana. È chiaro
che, arrivata a destinazione, l’etichettatura
sarebbe diventata italiana;
- Ortofrutta fresca e sfusa in arrivo dal Nord
Europa confezionata in cassette di legno senza
alcuna etichettatura, altro esempio contro la
norma per cui quel prodotto non potrebbe nem-
meno transitare in Italia;
- Formaggio prodotto all’estero già marchiato
con etichetta, nome e bandiera tricolore;
- Avocado provenienti dal Brasile e dal Sud Afri-
ca, privi di etichettatura, pronti a diventare Made
in Italy in Sicilia;
- Cisterne di latte estero con bolle riportanti solo
la provincia di destinazione, mentre per norma la
bolla dovrebbe riportare lo stabilimento di scari-
co;
- Cosce di suino già pronte al consumo, non mar-
chiate, destinate al nord Italia con il ragionevole
dubbio che poi vengano marchiate come pro-
sciutti a denominazione.

LA LOTTA DI COLDIRETTI. Erano 500 i veronesi presenti al valico del Brennero lunedì 8 e martedì 9 aprile scorsi.        

Fermiamo il ‘Fake in Italy’:
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Coldiretti Verona

Nel secondo giorno di pre-
sidio al valico del Brenne-
ro, si sono misurate in sva-
riate tonnellate le quantità
di prodotti freschi e semila-
vorati scoperti dagli agri-
coltori e che una volta pas-
sato il confine diventeran-
no magicamente italiani.
Ma è solo l’ultimo scanda-
lo in ordine di tempo. Nel
giro degli ultimi dieci anni
le importazioni di cibo
straniero sono aumentate
del 60% raggiungendo il
valore record di 65 miliardi
di euro. Prodotti spesso
provenienti da Paesi che
non rispettano le stesse

regole di sicurezza alimen-
tare e ambientale e di
rispetto dei diritti dei lavo-
ratori. A denunciarlo è la
Coldiretti sulla base di dati
Istat in occasione della
mobilitazione con diecimi-
la agricoltori in due giorni
al Brennero guidati dal pre-
sidente Ettore Prandini per
chiedere più trasparenza e
un netto stop all’ingresso
di prodotti da fuori dei con-
fini Ue che non rispettano i
nostri stessi standard
garantendo il principio di
reciprocità delle regole. «Si
tratta di un vero e proprio
attacco al patrimonio
agroalimentare italiano –
sottolinea il Presidente di

Coldiretti Verona, Alex
Vantini – che viene pur-
troppo favorito dalle follie
europee a causa delle quali
la nostra produzione nazio-
nale sta subendo dei cali
preoccupanti». Il nostro
Paese è arrivato a produrre

appena il 36% del grano
tenero che le serve, il 53%
del mais, il 51% della carne
bovina, il 56% del grano
duro per la pasta, il 73%
dell’orzo, il 63% della
carne di maiale e i salumi,
il 49% della carne di capra
e pecora mentre per latte e
formaggi si arriva all’84%
di autoapprovvigionamen-
to. «Di fronte a questa
invasione dall’estero di
prodotti in concorrenza
con i nostri – conclude
Vantini – gli agricoltori ita-
liani pretendono l’attuazio-
ne del principio di recipro-
cità che garantisca il rispet-
to delle stesse regole da
parte di chi voglia com-
mercializzare in Europa,
sia in termini di salubrità
dei prodotti che di occupa-
zione”.

L’invasione in cifre
Nel 2023 hanno attraversato le frontiere oltre 5 miliardi di chili di prodotti ortofrut-
ticoli con un aumento del 14% rispetto all’anno precedente. Uno dei prodotti sim-
bolo dell’invasione sono le patate, secondo l’analisi Coldiretti su dati Istat. Esclu-
dendo quella per la semina, ne sono arrivati 797 milioni di chili, in crescita del 39%
rispetto a dodici mesi prima. A questi ne vanno aggiunti altri 288 milioni di chili
congelate e 74 milioni di chili cotte e congelate, oltre a 10 milioni di chili di patati-
ne già pronte tipo quelle fritte dei sacchetti. Ammontano poi a 251 milioni di chili le
importazioni di piselli tra freschi e secchi (+20%), mentre quelle di fagioli sono pari
a 176 milioni di chili (+9%), e di lattuga ne sono arrivati 126 milioni di chili (+5%).
Di pere ne sono arrivati 127 milioni di chili (+15%) ma è boom soprattutto per gli
arrivi di pesche e nettarine balzate a 108 milioni di chili (+74%). Crescono a dop-
pia cifra anche le importazioni di kiwi (+23%) pari a 80 milioni di chili. A questi
vanno aggiunti i prodotti trasformati, come ad esempio i succhi di frutta. Nel 2023
ne abbiamo importati 202 milioni di chili, il 25% in più rispetto al 2022. Nel 2023
abbiamo importato 3,06 miliardi di chili di grano duro per la pasta, in crescita del
66% rispetto all’anno precedente, mentre gli arrivi di grano tenero con cui fare pane
e biscotti sono stati di 4,88 miliardi di chili, l’8% in più rispetto a dodici mesi prima.
Le importazioni di latte sfuso sono state pari a 884 milioni di kg, in aumento del 47%
rispetto al 2022, ai quali vanno aggiunti altri 302 milioni di kg di confezionato. Ma
ci sono anche 593 milioni di chili di formaggi e latticini arrivati nel 2023 (+11%).
Tra le carni, le importazioni maggiori hanno riguardato quelle di maiale, pari a 992
milioni di chili (+4%), davanti alle bovine con 375 milioni di chili (+5%) mentre
quelle di pecora ammontano a 29 milioni di chili (+14%). Per il pesce, ne abbiamo
importato 793 milioni di chili, sostanzialmente sui livelli del 2022. 

La testimonianza di una giovanissima
Tra i 500 veronesi presenti lunedì 8 aprile al valico
del Brennero c’era anche Silvia Lorenzini, vent’anni,
studentessa di economia aziendale, che con la fami-
glia alleva mucche da latte a Caprino Veronese, dove
da un anno collabora nella gestione dell’agriturismo
Malga Ime con la mamma, una zia e uno zio non
ancora trentenne. Silvia è arrivata al Brennero insie-
me ad altri imprenditori agricoli suoi coetanei che
hanno presidiato il valico da domenica e che sono
rientrati a casa martedì sera. Alla domanda ‘Perché
sei qui?’, Silvia risponde candidamente: «Nel mio
piccolo voglio contribuire a fermare l’invasione di
prodotti alimentari stranieri spacciati per italiani. Il
progetto della mia famiglia – dice Silvia – è quello di
rinnovare l’agriturismo per dare servizi sempre più
qualificati alla nostra clientela che è composta per lo
più da turisti locali e stranieri che vogliono godersi il
nostro meraviglioso territorio tra monti e lago, oltre a
formaggi e salumi di nostra produzione. Ma il sogno
nel cassetto che porto avanti con lo zio – ammette – è
quello di dotarci di una sala mungitura. Questo pro-
getto richiede uno sforzo economico non indifferente
e con le quotazioni altalenanti del latte non è facile
fare previsioni imprenditoriali a lungo termine. Al
Brennero ho visto con i miei occhi i tir che entrano in
Italia per portare cagliate e quintali di latte destinati
alle industrie casearie – continua Silvia –. Mi doman-
do che senso abbia un simile boicottaggio al Made in
Italy. Ho ritenuto doveroso essere qui per dimostrare
che noi giovani non ci prestiamo a facili scorciatoie.
Noi chiediamo solo di lavorare onestamente senza
essere costretti a difenderci dalla concorrenza sleale
dei nostri stessi connazionali. E chiediamo che i nostri
sforzi vengano riconosciuti anche nel prezzo che
viene garantito ai nostri prodotti». 

      Anche loro a formare un popolo di agricoltori e allevatori uniti  per salvaguardare i nostri prodotti Made in Italy

 la carica degli agricoltori
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In primavera tra le colture più diffuse c’è sicura-
mente la Fragola, tuttavia la sua coltivazione
può essere ostacolata da una serie di problemi
tra cui le infestazioni di fitofagi. In passato si
interveniva spesso con l’utilizzo massiccio di
insetticidi ma questa pratica ha dimostrato di
avere numerosi svantaggi, tra cui l’accumulo di
residui tossici nei frutti e nell’ambiente e lo svi-
luppo di resistenze nei parassiti.  Geofin viene in
aiuto degli agricoltori con mezzi e sistemi in
favore della lotta integrata, la quale rappresenta
una soluzione sostenibile ed efficace per il con-
trollo delle colture. Questo approccio combina
diverse strategie tra cui l’utilizzo di insetti utili, al
fine di mantenere sotto controllo le popolazioni
di fitofagi senza ricorrere all’uso eccessivo di
prodotti chimici. Analizziamo brevemente i pro-
tagonisti della lotta integrata su fragola:
Phytoseiulus persimilis è il principale alleato

nella lotta al ragnetto rosso. È un acaro predato-
re ad attività specifica noto per la sua elevata
capacità di ricerca, in grado di esplorare ampie
superfici.  Orius laevigatus è un insetto predato-
re utilizzato per le strategie di controllo dei tripi-
di, solitamente lo si può trovare all’interno dei
fiori. L’insediamento stabile dell’Orius si ottiene
seguendo un programma di introduzioni gra-
duali e tempestive da avviare già alla presenza
dei primi fiori. Contro gli afidi esistono in natura
diverse specie di parassitoidi: depongono le pro-
prie uova all’interno degli afidi e le larve che ne
emergono si nutrono degli stessi, causandone la
morte. L’introduzione dei parassitoidi può con-
tribuire in modo significativo al controllo delle
infestazioni di afidi. Tutti questi organismi con-
tribuiscono a mantenere sotto controllo le
popolazioni di fitofagi riducendo così la dipen-
denza dai prodotti fitosanitari e promuovendo

la biodiversità in agricoltura. Geofin grazie al suo
team di tecnici fornisce l’assistenza necessaria
all’utilizzo corretto degli insetti utili per una stra-
tegia di difesa efficace.

Federico Lanza
Tecnico commerciale  

di Geofin S.P.A.

FRAGOLA: È SEMPRE PIÙ LOTTA BIOLOGICA

Adulto di Orius laevigatus su fiore di fragola

In un anno importantissimo, quale il
50esimo anniversario dalla fonda-
zione, il Valpolicella Rugby Club
festeggia ancora la permanenza in
Serie A. Una stagione difficile per la
squadra giallorossa, che ha attraver-
sato un periodo buio durante tutto il
girone d’andata, ma che ha visto una
vera e propria ripresa con l’inizio
del nuovo anno e i match di ritorno.
Dopo la posizione, pressoché stabi-
le, all’ultimo posto in classifica, pro-
prio domenica scorsa il Santamar-
gherita, ha sorpassato Patavium a
seguito della vittoria con Pesaro,
portandosi al penultimo posto e gua-
dagnando la salvezza. Una salvezza
garantita però anche dalla recente
decisione della Federazione Italiana
di sospendere tutte le retrocessioni
per questa stagione al fine di
“garantire al movimento le migliori
opportunità di competizione e la
massima coerenza con il progetto
tecnico federale”. Il blocco delle
retrocessioni dalla Serie A alla Serie
B comporterà un ampliamento della
seconda divisione nazionale dalle
attuali trentasei squadre alle quaran-
ta previste per il 2024/25. Una deci-
sione che se da un lato fa tirare un
sospiro di sollievo, non mette certo
in ombra tutto il carisma dimostrato
dalla squadra di Previato e Musso,
che ha lottato con tutte le proprie

forze per evitare i play out, a pre-
scindere dalla decisione FIR. Ma
manca ancora un passaggio: l’ulti-
mo match di stagione,  che si terrà
domenica 5 maggio contro Villorba
al campo di via Tofane 1 a San Pie-
tro in Cariano a partire dalle 15.30.
Proprio domenica sará stabilita la
posizione finale del Santamargheri-
ta in classifica per questo campio-
nato 2023/2024. Ma la già decretata
salvezza in serie A, corona perfetta-
mente il 50esimo anno di fondazio-
ne del Valpolicella Rugby, traguar-
do che verrà festeggiato nel mese di
giugno con una settimana di eventi
promossi dal club. Numerose le
serate che seguiranno il prossimo
mese, una in particolare dedicata
alla presentazione del libro ’50 anni

di storia’, manoscritto che racchiu-
de e ripercorre tutti i passi fatti dalla
società creata da Sergio Ruzzenen-
te. Una società che nel corso degli
anni si è affermata sul territorio
veronese e veneto, crescendo e for-
mando giocatori che hanno fatto
strada anche nel panorama naziona-
le e internazionale. Non ancora resi
pubblici i dettagli delle giornate che
si svolgeranno a giugno, ma nel
frattempo la festa non manca e
quella più vicina sará proprio quella
di domenica. Momento conclusivo
di stagione, dove non resta  che sco-
prire se anche questa volta gli spalti
di San Pietro si infiammeranno, tin-
gendosi di giallo e di rosso.

Letizia Acquistapace

SANTAMARGHERITA. La società festeggia il felice anniversario e la permanenza in Categoria

50 anni di Rugby:
traguardo da serie A

IL RICORDO DI HANNAH
Il Ricordo di Han-
nah: Una Tragica
Odissea Verso la
Luce. Questo il tito-
lo dello spettacolo
protagonista della
serata del 15 mag-
gio prossimo alle
21.00, presso il Cir-
colo Unificato del-
l'esercito a Castel-
vecchio. Si tratta di
uno spettacolo tea-
trale unico nel suo
genere presentato dalla compagnia teatrale Art e
Salus APS, aderente e sostenitrice della Associazio-
ne Italiana Cultura e Sport (AICS), che rappresenta
un'opportunità di sensibilizzazione e conoscenza
delle cure palliative pediatriche. Il Ricordo di Han-
nah è molto più di uno spettacolo teatrale. È un'ope-
ra commovente e profonda, scritta e diretta da
Marino Pinali, che affronta con delicatezza e sensi-
bilità il tema delle cure palliative pediatriche. La
storia segue la vita di Hannah, una bambina di otto
anni affetta da un cancro in fase avanzata, e del suo
coraggioso viaggio attraverso la malattia. Nono-
stante le sfide incontrate, Hannah affronta ogni
giorno con positività, sostenuta dall'amore incondi-
zionato dei suoi genitori, Maria e il padre. In que-
sto suggestivo spettacolo, il pubblico sarà guidato
attraverso un viaggio emozionale che esplora la
forza, la gioia e la speranza di Hannah, nonostante
le avversità. La storia offre anche uno sguardo
informato e sensibile sulle cure palliative pediatri-
che, offrendo una prospettiva autentica su un tema
cruciale per il benessere dei bambini malati.
L'evento è organizzato in collaborazione con la
ONLUS Un Sorriso tra le Nuvole e il progetto
nazionale del "Giro d'Italia delle Cure Palliative
Pediatriche" organizzato dalla "Fondazione Maruz-
za". L'evento sarà gratuito e aperto a tutti coloro
che desiderano partecipare a questa esperienza
unica di sensibilizzazione e conoscenza. S.A.
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GRUPPO FINESTRE

Serramenti 2024, tutte le novità su ecobonus e finanziamenti
Il 2024 segna la fine della cessione del credito per lo
sconto immediato in fattura, e di fatto fa uscire dai
giochi le banche e gli istituti di credito, ai quali veni-
vano corrisposti interessi e commissioni per l’intera
operazione creditizia.
Un privato può ancora oggi cambiare i propri serra-
menti pagando la metà, approfittando dell’ecobonus
statale del 50% per la riqualificazione energetica del-
l’immobile. L’importo viene restituito in 10 anni in
detrazioni IRPEF.
Gruppo Finestre, sempre al fianco dei propri clienti
Gli acquirenti, pagheranno quindi per intero le nuove
finestre, ed attenderanno 10 anni per un rimborso
del 50% delle spese sostenute. Gruppo Finestre ha
messo a punto una soluzione finanziaria ad hoc per
tutti i suoi clienti: il 50% in detrazione non verrà
pagato subito, ma viene finanziato.
La somma delle rate mensili pagate ogni anno sarà
rimborsata dalla detrazione fiscale annuale.
Ecco perché 50% finanziati e rimborsati!
Come accedere all’ecobonus 2024
La sostituzione degli infissi permette di accedere ad
una detrazione fiscale dal proprio IRPEF del 50%
dell’importo sostenuto. Il decreto Cessioni ha di fatto
interrotto il meccanismo della cessione dei crediti edi-
lizi. Possono beneficiare della detrazione fiscale al
50% tutti i contribuenti che sostengono le spese di
riqualificazione energetica e possiedono un diritto
reale sulle unità immobiliari costituenti l’edificio.
L’operazione non è assoggettata ad asseverazioni: è
sufficiente la semplice comunicazione ENEA.
Un investimento che si ripaga nel tempo
La sostituzione degli infissi regala comfort, esteti-
ca ineguagliabile, un abbattimento acustico fino a

50 db e un tangibile risparmio delle spese di riscal-
damento e raffreddamento fino a un 30% sulle bol-
lette.

L’AZIENDA 
Gruppo Finestre affonda le proprie radici in Trenti-
no, dove ancora oggi vengono lavorati i profili che
diventano poi finestre pregiate all’interno delle
abitazioni. Con 14 punti vendita diretti in Italia e un
catalogo che copre tutti i possibili impieghi di un
serramento, Gruppo Finestre è un punto di riferi-
mento per l’industria italiana che produce, vende e
lavora in Italia. Risulta semplice comprendere come
sia possibile sentir parlare di garanzia sul prodotto
di 10 anni, e la certezza che le caratteristiche di for-
nitura (colore, stabilità, funzionalità) saranno man-
tenute dal vostro serramento per oltre 30 anni,
senza manutenzioni ordinarie necessarie. Si tratta
di un investimento che si ripaga in poco tempo.

Il pvc di Gruppo Finestre, estetica e luminosità e finiture...mai viste: la qualità del Made in TRENTINO
La gamma di prodotti spazia dal pvc base in bianco, a soluzioni combinate pvc/legno fino ad arrivare agli ulti-
mi profili LUCE che aumentano del 30% la superficie di vetro: ambienti più illuminati, più belli e più acco-
glienti, un’estetica minimalista dalle geometrie squadrate che, grazie alla semplicità dei suoi componenti
rende il sistema estremamente attuale ed essenziale. I moderni impianti utilizzati negli stabilimenti in Trenti-
no, permettono un grado di finitura mai visto sui serramenti in pvc. Le personalizzazioni possibili e il pregio
dei materiali interni contribuiscono attivamente a rendere accoglienti gli arredi di ogni abitazione.
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La bella stagione è final-
mente sbocciata e con lei
anche la voglia di trascor-
rere qualche ora all’aria
aperta godendosi il giardi-
no. E il mese di maggio è
proprio il momento ideale
per dedicarsi a questo
luogo della casa risve-
gliandolo dal letargo del-
l’inverno. Che si ami il
genere moderno, quello
minimal o quello più
romantico, sicuramente
ciò che assume maggiore
importanza in un giardino
è l’illuminazione, per vive-
re anche nelle ore serali
l’esterno ma anche per
creare un’atmosfera chic e
accogliente. E natural-
mente è necessario saper
destinare sapientemente

ad ogni luogo la sua luce, a
seconda del design del
proprio giardino e della
funzionalità necessaria.
L’universo dei prodotti in
commercio è talmente
ampio e variegato da non
riuscire a contenerlo tutto
in una pagina. Tra i pro-
dotti maggiormente utiliz-
zati troviamo lampade da
terra ad incasso o mobili
che valorizzino alcuni
punti o dettagli del giardi-
no o anche per illuminare
semplicemente i vialetti
per donare un tocco sug-
gestivo all’abitazione stes-
sa, lampade da parete per
donare un tocco di luce
alle facciate esterne della
casa o da soffitto per gli
ambienti coperti del giar-
dino. E per chi non ha
ambienti coperti?  Nume-
rose sono le opportunità
offerte dal commercio con
supporti sospesi senza la
necessità di scavi o
impianti di illuminazione

professionali. Esistono
addirittura paletti luminosi
oppure semplicemente le
tanto conosciute lucine da
applicare ai rami degli
alberi i rami degli alberi. In
tutto questo panorama ci
sono due regole sempre
valide: se la propria casa è
alta o il giardino è abba-
stanza contenuto meglio

optare per un’illuminazio-
ne dall’alto al basso, se
invece l’abitazione è bassa
o il giardino è ampio
oppure si dispone di pian-
te ad alto fusto meglio sce-
gliere una tipologia di illu-
minazione dal basso all’al-
to. In questo caso i faretti
da giardino orientabili
sono perfetti alleati. 

CASA
L’IMPORTANZA DELL’ILLUMINAZIONE

&GIARDINO
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Bardolino (Calmasino): zona centrale, in recente palazzina, apparta-
mento trilocale su 2 livelli con terrazzo e garage. Posizione centrale.
Euro 245.000

Bardolino: zona centrale,ampia villa a schiera angolare con 3 ampie camere,
giardino, taverna e garage. Buono stato. Contesto di sole 4 unità. Parziale vista
lago.   

Torri (Albisano): porzione di villa bifamiliare indipendente, grande garage,
locali accessori, terrazzo e giardino. Ben tenuta! Euro 458.000   

Caprino (Spiazzi): ampia porzione di rustico di ca. 350 mq. da rimo-
dernare con parziale vista lago. Ottimo per struttura ricettivo/turistica.
Euro 140.000 

Torri: collinare, terreno agricolo pianeggiante di ca. 1600
mq.., incolto e picola parte boschivo. Ottimo accesso, comodo
allacciamento acqua. Euro 35.000 

Caprino (Pesina): zona centrale, appartamento monolocale al
piano terra con piccolo giardino privato, cantina e garage. Euro
98.000

PER UN TOCCO ROMANTICO
Lo stile Shabby Chic, dominato dalle tinte pastello, è uno dei generi con
cui possiamo rivestire il nostro giardino, donandogli un tocco inglese, con
influenze provenzali. Le parole d’ordine in questo caso sono dettate da
molti fattori: colori, materiali, complementi d’arredo. Ognuno deve avere
caratteristiche ben precise. Le sfumature dei toni pastello sono le favorite:
largo al bianco, al carta da zucchero, al lilla, al verde salvia in un ambiente
in cui è assolutamente da mettere al bando plastica e acciaio. Da preferire
piuttosto materiali più naturali come pietra, legno, ferro battuto, terracot-
ta, la latta su cui intrecciare piante rampicanti (ce ne sono per tutti i gusti,
dal glicine all’edera). Per chi ha più spazio l’ideale nel caso di uno stile
Shabby chic è l’inserimento di un gazebo che permette di lasciare ampio
spazio alla fantasia in un giardino da disseminare di cesti, vasi di fiori, anfo-
re: le viole, ma anche i magnifici tulipani, e ancora la lavanda, i narcisi, i
gerani. Il gazebo è l’elemento ideale per far dotare il nostro angolo di para-
diso di tendaggi dalle nuance delicate e leggere…E poi i tavolini rotondi:
quelli possono diventare i veri protagonisti di angoli intimi e romantici
all’interno di un giardino suggestivo in cui a farla da padrone siano le lan-
terne capaci di creare, anche spente, un’atmosfera davvero chic e delicata.
Anche l’illuminazione, nel caso di un arredo romantico dove a divanetti su
cui sprofondare in cuscini dai colori neutri o a righe, vuole la sua parte: per
un’atmosfera romantica vietati faretti o, peggio ancora, neon. Largo inve-
ce a lanterne, abajour dalle luci calde e tante, tante, tante candele. 

ARREDO
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Il decluttering non è la
semplice eliminazione
degli oggetti superflui: è
una vera e propria attitu-
dine orientata all’essen-
ziale. Fare decluttering
significa, letteralmente,
‘eliminare ciò che ingom-
bra’. La casa in ordine
regala serenità, stimola la
voglia di fare e permette
di risparmiare tutto il
tempo che di solito dedi-
chiamo alla ricerca degli
oggetti. Per farlo è però
necessario buttare via
qualcosa. La guru del rior-
dino Marie Kondo consi-
glia di tenere solo gli
oggetti che si utilizzano e
che danno gioia. Nei Paesi
anglosassoni ormai que-
sta pratica è diventata una
vera filosofia di vita: sele-
zionare ed eliminare ciò
che non si usa più, infatti,
sembra avere un reale
beneficio anche a livello
interiore, ‘liberandoci’ dal
passato, aprendo la nostra
mente al futuro e alle
nuove possibilità. Posse-
dere meno per vivere
meglio: è forse questo il
segreto della decrescita
felice? Posto questo

assunto eticamente cor-
retto, la messa in pratica è
un altro paio di maniche,
vediamo alcuni consigli. 
• Prendetevi 5 minuti al
giorno
• Gettate via un oggetto al
giorno
• Usate un sacco della
spazzatura: si riempirà con
oggetti da cui pensavate
di non potervi separare
• Compilate un elenco
delle zone/stanze da ripu-
lire, iniziando dalla più
semplice: procedete una
zona alla volta, depennan-
dola dalla lista
• Applicate lo schema 12-
12-12, stilando una lista
con 12 cose da buttare, 12
da donare e 12 da restitui-
re ai legittimi proprietari

• Cambiare prospettiva
per vedere la vostra casa
sotto una nuova luce,
magari scattando foto
della vostra casa prima e
dopo il decluttering
• Fare un esperimento con
i numeri, ad esempio
indossare gli stessi 33 capi
di vestiario per 3 mesi: lo
scopo è capire che si può
vivere con meno cose
• Quando avrete davvero
difficoltà a separarvi da
qualcosa, provate a
domandarvi ‘Se lo com-
prassi oggi quanto sarei
disposto a pagare per
averlo’?
• Usate la ‘tecnica delle
quattro scatole’: quando
dovete riordinare una
stanza, procuratevi 4 sca-

tole e scriveteci sopra ‘DA
BUTTARE, DA DONARE,
DA TENERE, DA RIUTILIZ-
ZARE’ e dovrete poi sce-
gliere in quale scatola
riporre ciascun oggetto; la
procedura può essere
lunga, ma funziona.
In fondo, tutto questo può
essere una nuova moda o
una tendenza. Ma l’idea di
dare ordine alla spazio e
alla mente ricorda le vec-
chie ‘pulizie di primavera’
delle nonne.
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Filiale di Peschiera del Garda • via XXV Aprile n.3
Castelnuovo del Garda (VR) • Tel 045 2051392

Filiale di Cavaion Veronese • via Pozzo dell'Amore n.20
Cavaion Veronese (VR) • Tel 045 6260526

Residenze Carducci
In signorile zona residenziale, caratterizzata dalla tranquillità, 

dal verde circostante e comoda a tutti i servizi, proponiamo una nuova
iniziativa immobiliare di prossima realizzazione. Le unità, completa-
mente indipendenti l'una dall'altra, confineranno tra loro con i relativi

garage. Internamente, l'immobile si suddivide in un'ampia zona sog-
giorno-pranzo con cucina a vista, bagno e ripostiglio al piano terra;

tre camere da letto, rispettivamente due matrimoniali ed una singola,
bagno e locale hobby/studio al piano primo. Arricchiscono il tutto una
terrazza coperta al piano primo, porticato al piano terra, giardino sui
3 lati e posto auto scoperto privato. Possibilità di realizzare la piscina.
Per informazioni, progetti e capitolato costruttivo, contattare la filiale

di Peschiera del Garda, via XXV Aprile, 3 - Cavalcaselle
Tel 045 20 51 392 -  peschieradelgarda@artediabitare.it

ARREDO
Progetto Casa

ARREDOCASA &GIARDINO
DECLUTTERING

Il 20% dell'energia consumata annualmente dalle famiglie alimenta dispositivi in
standby che, nonostante appaiano spenti, continuano a consumare energia. Il con-
sumo energetico in standby può variare significativamente a seconda del tipo di
apparecchio e della sua età tecnologica: alcuni vecchi modelli si rivelano particolar-
mente energivori anche quando apparentemente inattivi.  É possibile però adottare
alcune strategie per ridurre l'impatto economico e ambientale della modalità stan-
dby. Ecco alcuni consigli utili: 
• Scollegare i dispositivi non utilizzati
• Utilizzare multiprese con interruttore che permettono di spegnere contempora-
neamente più dispositivi, eliminando il consumo in standby con un gesto semplice e
rapido.
• Scegliere apparecchiature con basso consumo in standby. Molti produttori ormai
forniscono questa informazione, consentendo di optare per modelli più efficienti.
• Impostare correttamente i dispositivi, regolando le impostazioni di standby o di spe-
gnimento automatico. 
• Adottare soluzioni intelligenti. Attraverso l'uso di app sullo smartphone, è possibile
monitorare e gestire l'energia consumata dai dispositivi, spegnendoli o attivandoli a
seconda delle effettive necessità.
Fonte: https://www.prontobolletta.it/news/dispositivi-standby/

DISPOSITIVI IN STANDBY: come tagliare UIL 20%
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Si è svolta nei giorni scor-
si la cerimonia di consegna
lavori per la realizzazione
della nuova autostazione di
Castelnuovo del Garda.
L’intervento riguarda la
costruzione di un nuovo
casello autostradale lungo
l’autostrada A4 a circa 3,5
chilometri da Peschiera del
Garda, oltre all’esecuzione
di tutte le opere di inter-
connessione con la viabili-
tà ordinaria. Si arriva così
nei tempi previsti a una
tappa fondamentale per la
realizzazione di un’infra-
struttura che mira a risol-
vere il problema del con-
gestionamento del casello
di Peschiera del Garda,
gravato dal traffico diretto
alle località e attrazioni
turistiche del Basso lago di
Garda, da sempre principa-
le bacino turistico della
provincia scaligera, e che
di media annovera in tran-
sito in uscita – particolar-
mente nel fine settimana e
nella stagione estiva −
quasi 5 milioni di veicoli
all’anno, con conseguenti

code e rallentamenti. L’in-
tervento, nel dettaglio, pre-
vede il collegamento del
nuovo casello alla A4 per
mezzo di uno svincolo con
cavalcavia di attraversa-
mento autostradale e il rac-
cordo alla viabilità ordina-
ria (SR 11 e SR 450)
mediante un’ampia rotato-
ria all’uscita dall’autosta-
zione. Sono previste inoltre
le opere per il raddoppio
della bretella che dalla rota-
toria di casello giunge al
viadotto sulla SR 11 a
Cavalcaselle. Il futuro piaz-
zale dell’autostazione com-
prenderà 15 piste, incluse
le due riservate al transito
dei trasporti eccezionali ed

è prevista, per l’utenza, la
realizzazione di due piaz-
zali di parcheggio per auto-
vetture e altri due per la
sosta di mezzi pesanti e
pullman, collegati tramite
un sistema di viabilità
interna, offrendo l’opportu-
nità di fungere da parcheg-
gio scambiatore e da termi-
nal bus per i fruitori dei
parchi turistici e naturalisti-
ci di questa porzione del
lago di Garda. Particolare
attenzione è stata dedicata
all’inserimento dell’opera
nell’ambiente circostante,
ottimizzandone l’inclusio-
ne anche sotto il profilo
paesaggistico e minimiz-
zando l’impatto visivo e

sonoro: oltre a prevedere
una quinta arborea profon-
da 25 metri, che si estende
a nord dell’opera per circa
1.150 metri, sono stati
anche programmati degli
interventi di mitigazione
acustica attraverso il posi-
zionamento di barriere
antirumore di diversa tipo-
logia. L’investimento totale
che verrà sostenuto intera-
mente dal Gruppo A4 Hol-
ding ammonta a 86,74
milioni di euro. La pianifi-
cazione dei lavori prevede
il completamento del can-
tiere entro 900 giorni dal-
l’inizio delle opere e la
messa in esercizio dell’au-
tostazione per fine 2026.

LA CERIMONIA. Consegnati i lavori per il nuovo casello lungo l’autostrada A4

Taglio del nastro 
per l’autostazione
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LA NUOVA GUIDA

AI SERVIZI SOCIOEDUCATIVI
Distribuita a tutte
le famiglie di
Castelnuovo del
Garda la ‘Guida ai
Servizi sociali,
educativi e demo-
grafici’. Scopo
dell’iniziativa è
mettere a disposi-
zione dei cittadini
uno strumento di
facile consultazio-
ne per conoscere
la gamma dei ser-
vizi offerti dal
Comune. La Guida
è suddivisa in cin-
que sezioni: Bam-
bini, ragazzi e giovani, Anziani, Disabilità, Spor-
telli e Servizi demografici. Per ciascun servizio
viene spiegato di cosa si tratta, a chi è destinato
e come accedervi. Completa l’opuscolo un’ap-
pendice dedicata ai numeri utili. «Questa pubbli-
cazione vuol essere una finestra sull’articolato
mondo dei Servizi comunali − spiega il Sindaco
−. Uno strumento di consultazione per chi ha
necessità di un intervento o di un sostegno, ma
anche una fonte di informazione per tutti i citta-
dini che desiderano conoscere meglio quale sia
l’impegno dell’Amministrazione comunale nelle
tematiche sociali». «Sono molti i servizi a dispo-
sizione per le diverse fasce di età ma molti di
questi non sono conosciuti nel dettaglio – preci-
sa l’Assessore ai Servizi alla persona e Famiglia
−. La Guida ai Servizi vuole colmare questa
lacuna e fornire a tutti i cittadini le indicazioni
necessarie per accedere ai servizi, ricevere un
sostegno o più semplicemente ottenere un docu-
mento». Copie della Guida sono disponibili in
municipio e in biblioteca.
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Il Festival Riflessi del
Garda, dopo il successo del
2023, torna ad animare la spon-
da veronese del Lago di Garda
per la sua seconda edizione con
un programma ancora più ricco.
In programma dal 5 al 20 luglio
2024, presenta 8 serate di spetta-
colo tra concerti, recital e danza,
con protagonisti giovani pro-
messe accanto a nomi di caratu-
ra internazionale, a cui si affian-
cano 5 conversazioni con gli
artisti, per un totale di 13 appun-
tamenti di Musica e Danza tra il
Lido Campanello di Castelnuo-
vo del Garda (5-8 luglio), la
Chiesa dei SS. Zenone e Marti-
no e la Dogana Veneta di Lazise
(12-14 luglio) e il Santuario

della Madonna del Frassino a
Peschiera del Garda (20 luglio).
Organizzato dal Fondo Niccolò
Piccinni ODV, con il patrocinio
della Regione del Veneto e il
sostegno e la collaborazione del
comune di Castelnuovo del

Garda e del comune di Lazise, il
Festival porta in palcoscenico
grandi nomi accanto a giovani
stelle del panorama lirico-sinfo-
nico internazionale: dal soprano
Mariam Battistelli con il tenore
Fabio Armiliato per la serata

inaugurale, al mezzosoprano
Marta Pluda impegnato sia nel-
l’appuntamento di anteprima
che nella serata conclusiva della
manifestazione, ai Primi balleri-
ni e Solisti del Teatro alla Scala
accompagnati dal violino della
celebre performer Saulė Kilaitė,
ai giovani virtuosi del pianofor-
te Emanuele Savròn e Nicola
Parisi, fino al noto violinista
Enrico Casazza con il suo
ensemble. Completa l’eccezio-
nale partecipazione dell’attore
Fabio Testi alla serata dedicata
alle colonne sonore che hanno
fatto la storia del cinema italiano
e il grande soprano e attrice
Katia Ricciarelli, madrina della
serata dedicata al 42° Premio
Piccinni che sarà conferito al
violinista di fama mondiale Uto
Ughi.

IL FESTIVAL 2024. Seconda edizione e un ricco programma per la kermesse di successo

I Riflessi del Garda
animano il Benaco

Anticipa la programmazione estiva lo speciale concerto ‘Guerriere’, evento di anteprima previsto per domenica 12 maggio
alle ore 20.30 presso il Teatro DIM di Castelnuovo del Garda, a favore del Comitato ANDOS Oglio-Po sezione Garda. Marta
Pluda, accompagnata dal pianoforte di Giacomo Spampinato, sarà impegnata in celebri arie di Georges Bizet, Gioachino
Rossini, Camille Saint-Saëns, Robert Schumann, Richard Strauss e Francesco Paolo Tosti. Con l’occasione nel foyer sarà
possibile visitare una speciale mostra di fotografia dedicata al coraggio delle donne operate per tumore al seno. Il ricavato
della serata (con ingresso a offerta con donazione minima di € 10) andrà a sostegno del progetto di Arteterapia organizzato
dal Fondo Niccolò Piccinni ODV in collaborazione con il Rotary Club Distretto 2060, il Rotary Club Garda International, il
Rotary Club Verona International e il Lions Club Peschiera del Garda, con il patrocinio del Comune di Castelnuovo del
Garda, a beneficio delle donne operate al seno. 

Servizi di
Silvia Accordini

CAVALCASELLE

Sarà fruibile entro Maggio la
nuova struttura polifunzionale in
fase di realizzazione agli impian-
ti sportivi di Cavalcaselle. Si trat-
ta di una tensostruttura in acciaio
e telo coibentato, con impianto di
illuminazione e riscaldamento.
Già ultimato il montaggio della
copertura, si sta ora ultimando la
pavimentazione. Da tempo le
associazioni sportive del territo-
rio esprimevano la necessità di
potersi avvalere di adeguati spazi
al chiuso per la pratica delle
diverse discipline e la nuova ten-
sostruttura sarà in grado di
rispondere pienamente alle loro
richieste. Basket, pallavolo, gin-
nastica ritmica, tennis: ogni sport
avrà finalmente a disposizione
spazi idonei per gli allenamenti.
Non solo: una volta in funzione,
la struttura potrà essere adattata
anche a esigenze diverse da quel-
le sportive e servire utilmente gli
edifici scolastici privi di palestra.
La spesa totale per la realizzazio-
ne della tensostruttura è pari a
316.891,86 euro.
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Si intitola ‘Il Tricolore’ il
cortometraggio sulla bat-
taglia di Oliosi firmato da
Andrea Baglio. Il film,
presentato al teatro comu-
nale di Castelnuovo del
Garda alla presenza del
regista e del cast, rico-
struisce la storia delle
incredibili gesta del capi-
tano Baroncelli e del suo
44° Reggimento, che
durante la Terza guerra di
Indipendenza resistettero
eroicamente all’offensiva
austriaca all’interno della
cascina Castellana di Olio-
si (oggi Casa Benati) e
consegnarono alla storia il
tricolore di Oliosi. Girato
nel mese di Ottobre a
Oliosi e nei dintorni, il cor-
tometraggio è frutto di un
intenso lavoro di collabo-
razione per la ricerca di
testi e immagini adatti a
contestualizzare la storia e
per individuare luoghi e
tempi idonei alle riprese.
Un risultato reso possibile
anche grazie alla preziosa
disponibilità dell’Associa-
zione Combattenti e Redu-

ci di Oliosi e del Circolo la
Bandiera. Come spiega
l’Assessore alla Cultura
«Il lavoro si rivolge in
maniera particolare alle
scuole, per favorire nei
giovani una coscienza cri-
tica e rispettosa di un gran-
de passato. In questi ultimi
anni sono stati realizzati
vari progetti per dare risal-
to alla storia del nostro
Comune, in particolare per
mantenere salda la memo-
ria dei tragici eventi che

hanno portato distruzione
e morte durante le guerre
risorgimentali».  «L’ade-
sione a GardaMusei, al
MuDRi (Museo Diffuso
del Risorgimento), i per-
corsi cicloturistici, l’alle-
stimento della sede esposi-
tiva nell’ex scuola elemen-
tare di Oliosi, e ora il cor-
tometraggio e il fumetto,
sono alcuni tra i tanti pro-
getti realizzati per mante-
nere viva la memoria» pre-
cisa il Sindaco.

LA BATTAGLIA DI OLIOSI. Presentato al teatro il cortometraggio

E ‘Il Tricolore’
... va in scena
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STAFFETTA TRA LE PANCHINE ROSSE

Si è conclusa con una staffetta tra le
panchine rosse collocate a Castel-
nuovo del Garda e nelle frazioni
l’iniziativa promossa dall’Assessora-
to alle Pari opportunità per sensibi-
lizzare la comunità sul tema della
violenza sulle donne. In occasione
della Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza contro
le donne, l’Assessorato alle Pari
opportunità aveva infatti lanciato un
concorso di idee per la decorazione
di una panchina rossa da collocare in
tutte le frazioni. Associazioni e sin-
goli cittadini avevano risposto all’in-
vito proponendo i loro bozzetti. Il Sindaco e l’Assessore alle Pari opportunità,
accompagnati dal presidente della Fondazione Eugenio Ferrioli e Luciana Bo
onlus, Roberto Bellio, che gestisce in convenzione con il Comune lo Sportello
antiviolenza, hanno fatto tappa alle sei panchine rosse posizionate sul territorio
comunale dove hanno incontrato gli autori del bozzetto decorativo che le con-
traddistingue. I sei lavori selezionati sono stati realizzati dalle associazioni Aido,
Auser e le Beflane e da Eleonora Scalogna, Simona Schiavolin e Irene Mihu.
Dopo la prima tappa alla panchina rossa nella frazione di Oliosi, la staffetta ha
toccato Camalavicina, Cavalcaselle, lido Campanello e Sandrà per concludersi a
Castelnuovo, alla panchina rossa davanti al municipio.
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PREMIO TESI DI LAUREA
L’Amministrazione comunale di Castelnuovo del Garda premia le tesi di Laurea
Magistrale e Triennale con votazione non inferiore a 105/110 degli studenti resi-
denti a Castelnuovo del Garda e le tesi di carattere storico, culturale, paesaggisti-
co, artistico o economico riguardante il Comune di Castelnuovo del Garda con
votazione non inferiore a 95/110. Scadenza per la presentazione delle domande:
31 ottobre 2024. L’Amministrazione assegnerà inoltre una borsa di studio per gli
studenti residenti della scuola secondaria di secondo grado diplomati con vota-
zione 100/100 con o senza lode. Confermata anche la borsa di studio per agli stu-
denti residenti che, al termine dell’anno scolastico 2023-2024, avranno superato
l’esame di Stato della scuola secondaria di I grado con punteggio 10/10, con o
senza lode. «Con questi riconoscimenti vogliamo sostenere la cultura del merito
e premiare l’impegno degli studenti che si sono distinti a tutti i livelli» - spiega
l’Assessore alla Cultura e Istruzione.

Un vento fresco di rinnovamento sta soffiando a Castelnuovo del Garda,
che sospinge un modo diverso di fare politica e un progetto di inno-
vazione sociale che portano il nome di “Cinzia Zaglio Sindaco”, il
candidato del gruppo civico “Cittadini dalla A alla Z” e del partito
di Forza Italia.    

L'obiettivo di Cinzia Zaglio è chiaro e semplice: portare una
ventata di novità nel tessuto amministrativo Castelnovese
per ricucire la frattura tra comunità e istituzioni di cui lei
stessa è stata vittima, affidando il compito a giovani talen-
tuosi e appassionati esterni ai comuni circuiti di candidatu-
re obsolete e superate. Questo movimento non è solo un
cambiamento di facciata, ma una vera e propria rivoluzione
nella politica locale.

Una scelta chiara che Zaglio ha voluto affrontare è l'abbando-
no delle "ammucchiate", quelle alleanze politiche che si forma-
no unicamente per raggiungere il potere, senza un reale interes-
se per il benessere della comunità. Queste alleanze, spesso fragili e
instabili, finiscono per trasformarsi in un boomerang per i cittadini, che
si ritrovano ad affrontare incompetenza e disaccordi tra gli amministratori.

La lista "Cinzia Zaglio Sindaco" si è impegnata a rompere questo circolo vizioso, offren-
do un'alternativa solida e coesa, con un programma elettorale che parte da un serio tagliando alla “macchina comu-
nale” per farla funzionare meglio. Sul riordino interno, Zaglio, è l’unico candidato credibile e in grado di dare garanzie.  

Il rinnovamento proposto punta alla manutenzione e pulizia del territorio “ad oltranza”, con interventi sulla viabilità
rimasti abbandonati, la cura urbana e la riqualificazione di giardini e spazi pubblici. Il programma include progetti con-
creti per migliorare la vita dei cittadini, puntando su una gestione efficiente delle risorse e sull'ascolto continuo delle
esigenze della comunità. Tra le opere di maggiore importanza ci sono le palestre, delle quali il Comune di Castelnuo-
vo è completamente privo e che dovranno essere condivise tra scuole e comunità.

“Cinzia Zaglio Sindaco” 
è una garanzia di umanità, disponibilità e buon governo: 

la scelta giusta per Castelnuovo del Garda

RINNOVIAMO CASTELNUOVO!
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Venerdì 26 aprile si
sono svolte a Castelnuovo
del Garda le premiazioni
del ‘Concorso Carri’ dedi-
cato a Stefano Lonardi,
Duca Gian Galeazzo
Visconti nel 2023 e scom-
parso nello stesso anno. La
serata ha visto la partecipa-
zione di numerosi compo-
nenti dei 13 carri che
hanno aderito al concorso
stesso. Presenti inoltre i
rappresentanti del Bacanal
del Gnoco assieme al
494esimo Papà del Gnoco
Paolo Fabrello che, con la
sua corte, ha partecipato
alla premiazione. Il primo
classificato (categoria
‘carro grande’) è stato il

carro degli Amici del Car-
nevale di Montichiari
(MN) con il titolo ‘Le Bel-
lezze d’Italia’. Secondo
classificato (categoria
media) il carro dei Sonarti-
sti di Sona con il titolo
‘Ghe se meti anca il gran-
chio blu…’, terzo classifi-
cato (categoria piccola) o

‘Pochi ma boni di Fane’
con il carro ‘Spongebob’.
Presente alla presentazione
la compagna di Stefano,
Gabriella, che ha conse-
gnato il trofeo al primo
classificato, donato dalla
Ditta Novaresine dove Ste-
fano lavorava. Oltre alle
Autorità Carnevalesche,

erano presenti anche la
autorità comunali. Davanti
a tutti il presidente del Car-
neval de Castelnovo, Ales-
sandro Deamoli, ha comu-
nicato il grande appunta-
mento in agenda per il
2025 per festeggiare il
20esimo del ‘Carneval de
Castelnovo’.

CARNEVAL DE CASTELNOVO. Serata conclusiva dell’evento dedicato a Lonardi

Così il Concorso Carri
premia i suoi vincitori

Domenica 2 giugno l’associazione Carneval de Castelnovo organizza un pranzo di beneficenza a base di chur-
rasco a sostegno dell’Associazione A.N.D.O.S.  Il pranzo si terrà presso l’Officina del Carnevale a partire dalle
12.30. Per iscrizioni: Alessandro 3920609047 Loredana 3478235812. A.N.D.O.S. (Associazione Nazionale
Donne Operate al Seno) è una associazione di volontariato a livello nazionale che ha oltre 50 Comitati distri-
buiti sul territorio nazionale. L’associazione è costituita da donne che hanno vissuto l’esperienza del tumore al
seno, da medici specialisti e da chiunque condivida le sue finalità. Ha lo scopo di favorire la sensibilizzazione
personale nei confronti della diagnosi precoce, aiutare le donne che devono affrontare un percorso di guari-
gione verso il completo recupero.

GRUPPO PROTEZIONE CIVILE

Seconda edizione del campo scuola della Prote-
zione Civile organizzato a Castelnuovo del Garda
in collaborazione con le Associazioni del Distretto
VR7.Il campo, dedicato a ragazzi dai 14 ai 17
anni, è in programma dal 30 giugno al 7 luglio
presso il magazzino distrettuale di protezione civi-
le di Castelnuovo del Garda. Un’occasione unica
per vivere una settimana da volontario di protezio-
ne civile accanto alla squadra castelnovese che
non si ferma mai: negli ultimi giorni di aprile
infatti ha incontrato gli alunni delle classi terze
della scuola secondaria di primo grado per un
incontro informativo con l’obiettivo di far cono-
scere agli studenti il valore della Protezione civile
e di sensibilizzarli sull'importanza del volontaria-
to…e non è mancato nei giorni di maggio un
momento memorabile: la Squadra Volontari
Castelnuovo del Garda ha intitolato il soppalco
nella sede della Protezione civile all'indimenticato
volontario Franco Venturelli, prematuramente
scomparso un anno fa. 

Giornalista e scrittrice, già insegnante e dirigente scola-
stica, ho accettato la proposta di candidarmi a Sindaca -
dopo essere stata per dieci anni in Consiglio comunale
a Castelnuovo - essenzialmente per tre ragioni. Forte
delle mie esperienze di vita e di lavoro in campi diversi,
sono abituata ad affrontare le complessità e i cambia-
menti per trovare soluzioni coronate da risultati tangibi-
li. Ho il supporto di una RETE DEMOCRATICA solida e vir-
tuosa, composta da candidati  rappresentativi di realtà
professionali e sociali diverse, tra cui Amministratori
esperti e competenti come Stefania Marastoni, Riccardo

Oliosi, Fausto Scappini, Ilaria Tomezzoli.  Amo il lago di Garda
e ne sono ambasciatrice come giornalista, scrittrice e
prima  ancora lo sono stata come amministratrice
nella Comunità del Garda. Da otto anni sono diret-
trice della rivista in tre lingue Gardamore
www.gardamoremagazine.com Nata e vissuta a
Cavalcaselle, oggi riporto nel luogo d’origine il
valore aggiunto di esperienze fuori dal Comune,
pur mantenendo costanti rapporti con Castel-
nuovo, come dimostra la rassegna “Una storia,
una bandiera”, ideata e organizzata a Oliosi, con
relativo libro edito nel 2016. Esperienze svolte nel
nostro comune che ricordo con piacere sono state, oltre
alla carica di consigliera, l’insegnamento a Cavalcaselle  e Oliosi.
Dell’articolato programma che presenta “Rete democratica”, sottolineo, per bre-
vità, tre concetti.
Territorio come organismo vivente: le buone pratiche danno prosperità e salu-
te; ogni scelta, piccola o grande, si riflette sulle generazioni future.
Servizi sociali da programmare coinvolgendo le locali organizzazioni di volon-
tariato e promozione sociale, a beneficio di ogni età.
Bilancio partecipato: sarai sempre informato su come usiamo le risorse finan-
ziarie disponibili, ovvero i tuoi soldi!
Credo nelle tre R di RETE DEMOCRATICA: responsabilità personale, rappre-
sentanza autentica della comunità, rispetto verso se stessi, gli altri, la natura. 
                                          
www.claudiafarina.com facebook instagram- la signora del Garda, linkedin

Pagina fb Rete democratica Claudia Farina Sindaca

CLAUDIA FARINA
CANDIDATA SINDACA PER RETE DEMOCRATICA

Servizi di
Silvia Accordini



CRONACHE di Peschiera e Garda

Stop alla circolazione dei
camion sulla strada regio-
nale 450 da metà giugno a
metà settembre. E’ il risul-
tato raggiunto dai Comuni
di Peschiera del Garda e
Affi dopo anni di trattative
mediate dalla Prefettura di
Verona. Lo scorso anno,
ad agosto, si era arrivati ad
un primo stop sperimenta-
le della durata di un mese.
Una prova che aveva
lasciato tutti soddisfatti.
Lo scorso 18 aprile alla
presenza del Prefetto
Demetrio Martino e con
l’accordo di tutti i parteci-
panti al tavolo della tratta-
tiva, si è deciso di rendere
questa nuova viabilità
strutturale per tutta l’esta-
te. Sarà resa effettiva con
un decreto di Veneto Stra-
de. Erano presenti anche i
Vice Sindaci di Bardolino
e Lazise, Katia Lonardi e
Stefano Marai,i rappresen-
tanti di Veneto Strade,
della Regione, le forze del-
l’ordine e le associazioni
di categoria degli autotra-
sportatori. Come lo scorso
anno il divieto di circola-
zione riguarderà solo i
mezzi superiori alle 7.5
tonnellate e, come propo-
sto, la fascia oraria dalle
sette alle 19.  “Dopo quat-
tro anni di lavoro sono feli-
ce che finalmente il proble-
ma di Peschiera sia stato
preso in considerazione e
risolto”, dice il Sindaco di
Peschiera Orietta Gaiulli.
“Ringrazio il Prefetto, le
forze di polizia, le associa-

zioni di categoria e tutti
quelli che si sono seduti
intorno al tavolo di lavoro
perché è stato prima evi-
denziato e poi risolto un
problema importante che
causava disagi al casello di
Peschiera e che soprattutto
danneggiava tante persone,
cittadini che lavorano e che
ogni giorno, d’estate, rima-
nevano bloccati in auto-
strada”. I numeri che erano
emersi lo scorso anno dopo
uno studio dei flussi parla-
vano del transito giornalie-
ro di circa 2.500 mezzi
pesanti in entrata e in usci-
ta da Affi e Peschiera.
Numeri che, riversati sulla
regionale, sono comprensi-
bilmente insostenibili. A
festeggiare il risultato rag-
giunto in tempo per l’aper-

tura della stagione estiva è
anche il Sindaco di Affi
Marco Sega che nell’otto-
bre del 2022 si era unito
alla prima cittadina di
Peschiera nel richiamare
l’attenzione della Prefettu-
ra.  “Ringrazio il Prefetto
per aver accolto le nostre
richieste in anticipo rispet-
to allo scorso anno e aver-
ci dato così la possibilità di
affrontare l’estate serena-
mente dal punto di vista
viabilistico”, spiega il Sin-
daco di Affi Marco Sega.
“Per Affi le cose migliore-
ranno in modo sensibile.
La tangenziale sarà più
vivibile, percorribile e in

definitiva più sicura.
L’idea, ci tengo a precisar-
lo, non nasce per penaliz-
zare gli autotrasportatori
locali ma per mantenere
all’interno dell’autostrada
chi non ha necessità di
uscirne”. Rimarranno in
piedi le deroghe dello scor-
so anno.  Saranno infatti
esclusi dal divieto di circo-
lazione i mezzi diretti agli
insediamenti produttivi
nella provincia di Verona.
Per loro, come viabilità
alternativa non a pedag-
gio, viene indicata la Stra-
da Statale 12 del Brenne-
ro.

Silvia Accordini

PESCHIERA DEL GARDA-AFFI. L’ordinanza scatta da metà Giugno a metà Settembre

Stop ai Camion 
sulla regionale 450
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IL MUSEO DELLA PESCA

Questa interessante esposizione permanente,
attraverso cimeli di antiche imbarcazioni, pezzi
rari, talvolta unici, di strumenti e materiali, bel-
lissime immagini d’epoca con didascalie e infor-
mazioni, racconta la storia della tradizione e
della cultura gardesana della pesca proprio a
Peschiera del Garda, capitale della pesca sul
lago. Dalle ricostruzioni delle primitive palafitte
a fotografie di inizio ‘900, da alcune tipiche
imbarcazioni lacustri, come l’anguillara, a una
collezione di vecchi motori fuoribordo ancora
funzionanti. Si può osservare una torbetta, stru-
mento per tenere vivo il pesce pescato, una spin-
garda per la caccia alle anatre esposta con altra
attrezzatura da caccia. E poi lampare, vecchie
pedane usate dalle donne per lavare il bucato
lungo il canale, cimeli delle produzioni cinema-
tografiche piratesche degli anni ’60 e ancora  reti,
ancore, canne da pesca e tutti gli attrezzi utiliz-
zati nelle varie epoche per l'attività della pesca.
Anche una stanza dedicata ai carpentieri delle
barche da pesca, i calatafari e le immagini di
Rosella Orlandi la “prima e ultima donna pesca-
trice del Lago di Garda”. Un viaggio emozionan-
te che fa rivivere la suggestiva vita dei pescatori
e l’atmosfera del nostro lago lungo i decenni e
nella storia. Il merito all’associazione Amici del
Gondolin che, con un parsimonioso ed instanca-
bile lavoro, ha voluto fortemente portare a com-
pimento questa iniziativa e offrirla alla cono-
scenza del pubblico. Il museo è stato inaugurato
nel 2013 nello storico edificio oggi polifunziona-
le in cui trovano posto anche rassegne, esposi-
zioni, conferenze, una biblioteca e l'archivio sto-
rico. Si trova all’interno della Sala Radetzky
della Caserma d’Artiglieria di Porta Verona ed è
aperto sabato domenica e festivi dalle 10.00 alle
12.30 e dalle 15.30 alle 18.30 (luglio e agosto
dalle 17.00 alle 20.00).

Anna Zenato
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GARDA - PESCHIERA. Controcorrente
‘Controcorrente – conoscere per agire’: questo il titolo di una rassegna di tre
incontri proposta dalle sezioni di Peschiera e Garda della Lega Navale italiana
in collaborazione con il comune di Garda e la Protezione ambientale civile.
‘L'imprevedibile non si può prevedere, comunque, con conoscenza e addestra-
mento è possibile valutare, affrontare, ridurre o risolvere alcune criticità’ è lo
slogan del progetto che si pone l’obiettivo di imparare a riconoscere i pericoli
del Lago di Garda fornendo alcuni cenni su come prevenire e contribuire a soc-
correre chi è in difficoltà in acqua. ‘Controcorrente’ ha debuttato sabato 4 mag-
gio con il primo appuntamento. Seguiranno gli incontri dell’11 e 25 maggio_
presso la sala consiliare di Garda si terrà la lezione di teoria mentre in località
Corno per le dimostrazioni e l’allenamento con il supporto organizzativo e logi-
stico di Polizia di Stato – Squadra Acque Interne Peschiera, VVF Bardolino,
CRI Bardolino, PAC Verona, Gardacqua. Se le condizioni lo permetteranno sarà possibile anche il trasferimen-
to su mezzi nautici. Per partecipare è obbligatoria l'iscrizione (https://forms.gle/pgQro3aG5Nnz7CjC6). S.A.
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Un luogo di cura e di acco-
glienza. Aperto a chi fino a
questo momento non
aveva uno spazio per sé. Si
tratta di quello che sarà il
nuovo consultorio dedica-
to agli adolescenti, alla
fascia d’età che va dai 14
ai 22 anni. Un servizio
indispensabile che ha
aperto nei primi giorni di
Maggio a Peschiera del
Garda, nelle stanze al
primo piano del rinnovato
Centro Civico Gandini. Al
suo interno lavoreranno,
almeno nelle fasi inziali,
una psicologa e psicotera-
peuta, una ginecologa e
una educatrice. Si tratta

del terzo consultorio
dell’Ulss9 dedicato all’età
adolescenziale di tutta la
Provincia di Verona e ser-
virà tutto il territorio cir-
costante. L’accesso sarà
gratuito e senza impegna-
tiva. Il servizio è partito in
via sperimentale lunedì 6
maggio e andrà avanti
fino a fine 2024. Ci sarà
un primo incontro con
l’educatrice per capire
quali siano richieste e
necessità. Dopodiché sarà
la stessa educatrice ad
inviare il ragazzo o la
ragazza ad un incontro
successivo. Con la psico-
loga o con la ginecologa.

A svolgere questo fonda-
mentale ruolo di acco-
glienza e di filtro l’educa-
trice dell’Ulss9 Erika
Cestari. «Il nostro lavoro
sarà svolto in collabora-
zione con i Comuni e i ter-
ritori vicini - spiega Cesta-
ri -. A seconda delle
necessità sarà infatti pos-
sibile indirizzare chi si
rivolgerà a noi verso i ser-
vizi che di volta in volta
riterremo i più adatti. Il
successo di questa possi-
bilità è praticamente certo.
Gli adolescenti di oggi si
rivolgono all’adulto con
più semplicità di quanto
non succedesse una volta.

Si fidano dei professioni-
sti e a dimostrarlo è anche
il fatto che siano aumenta-
ti di molto i ricorsi agli
sportelli di aiuto a scuola.
Questo ci dà una grande
possibilità di lavorare
sulla prevenzione». Il
Consultorio apre così uno
spazio che non esisteva e
offrirà una possibilità
importante a tutti quei
ragazzi che hanno bisogno
di parlare con qualcuno e
vogliono farlo in autono-
mia. «Collaboro spesso
con genitori ed insegnanti
- spiega la psicologa e psi-
coterapeuta Claudia
Debortoli – e quello che è

emerso è che le difficoltà
nei giovani sono sempre
più precoci. Disturbi d’an-
sia, problemi depressivi,
di umore, di gestione delle
emozioni. Disturbi che
sono sempre più diffusi e
che però attraverso un ser-
vizio come questo posso-
no essere affrontati molto
bene in termini di tratta-
mento. Per tematiche più
gravi si deve intervenire in
modo diverso ed è così
che il Consultorio diventa
un filtro fondamentale
verso servizi più struttura-
ti, un percorso di accom-
pagnamento fondamenta-
le». «I ragazzi sono bom-

bardati da un’infinità di
notizie - spiega la gineco-
loga Monica Larentis -.
Questo comporta che le
informazioni non si tradu-
cano in conoscenza ma in
una grande confusione in
materia di salute sessuale».
Il consultorio sarà aperto
tutti i lunedì dalle 13 alle
18. Si potrà accedervi gra-
tuitamente e senza impe-
gnativa. Sarà unicamente
necessario prendere
appuntamento mandando
una mail all’indirizzo: con-
sultorioadolescenti@comu
ne.peschieradelgarda.vr.it
o chiamando il numero
3275221336. 

IL NUOVO SERVIZIO. Aperto uno spazio di cura e accoglienza

Un Consultorio
per adolescenti

CESTINI INTELLIGENTI
Installati ad Aprile in Centro storico a Peschiera del Garda i primi cestini intelligenti, in grado di otti-
mizzare la raccolta dei rifiuti, compattando i rifiuti fino a cinque volte. Ogni cestino è alimentato da un
pannello solare e avvisa tramite e-mail quando deve essere svuotato. Il cestino è dotato anche di un pra-
tico posacenere per il conferimento dei mozziconi di sigarette.  Grazie a questi nuovi cestini, la raccol-
ta dei rifiuti verrà continuamente migliorata, con significativi risparmi sui costi di gestione e una ridu-
zione delle emissioni di CO2. L’installazione dei cestini intelligenti è parte delle iniziative di riduzione
dell’inquinamento attivate nel Distretto del Commercio ‘Polo Commerciale Arilicense’ con il cofinan-
ziamento della Regione Veneto.
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Rocca di Garda monitorata
speciale. La parte che ricade
come proprietà nel comune di
Bardolino sarà studiata scientifi-
camente per capire come si com-
porta il versante ovest dal punto
di vista geologico, per indivi-
duare eventuali anomalie e quin-
di mitigare il rischio frane. Il
comune di Bardolino ha affidato
un approfondito studio all’ing.
Osvaldo Cargnel, della ditta
Clios srl di Belluno; un esperto
in materia, essendo già interve-
nuto in passato sulla Rocca,
nella parte del Comune di
Garda. Grazie a un sistema di
controllo computerizzato trami-
te 10 fessurimetri fissati in pare-
te, collegati a un server remoto e
a una procedura di allertamento,
sarà possibile raccogliere dati in
tempo reale e rilevare situazioni
di possibile criticità. Saranno
posati anche dei pluviometri con
trasmettitore wireless e termo-
metro interno integrato, visto
che i fenomeni franosi sono
incentivati dalle piogge. Per la
strumentazione tecnologica, che

sarà tutta senza fili, e la relativa
posa sono stati stanziati 39mila
euro. «Sono i primi strumenti di
misurazione che verranno posa-
ti sulla Rocca per il monitorag-
gio, che si aggiungono alle altre
misure di mitigazione esistenti:
visti gli episodi franosi avvenuti
in passato, per la Rocca di
Garda c’è sempre stato un alto
grado di attenzione da parte
delle amministrazioni comuna-
li» - spiega l’ingegner Carniel.
Sarà lo stesso con il personale di
Clios a calarsi con l’imbragatu-
ra di sicurezza per installare la
strumentazione, tra Aprile e
Maggio. «I fessurimetri –
aggiunge - ci daranno informa-
zioni in tempo reale via radio
sugli eventuali movimenti della
roccia, dicendoci se le fessure

che conosciamo si stanno allar-
gando o chiudendo: sono indi-
catori che ci faranno capire
come si sta comportando la
Rocca e quindi aiuteranno a
indirizzare eventuali interventi
di mitigazione, grazie ai dati che
verranno raccolti».

IL PROGETTO. La parte che ricade in territorio bardolinese oggetto di studio

La Rocca di Garda
monitorata speciale
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L’ESTATE DEI GIOVANI

E’ tutto pronto per la calda estate giovane di Bardolino che offre
un ampio ventaglio di proposte. ‘Summersport’ con BardoGio-
caJouer è una di queste per tre settimane dal 10 giugno al 28
giugno e tre settimane dal 19 agosto al 6 settembre dalle 8.00
alle 13.00 (per info e iscrizioni: 3791890733). Strettamente col-
legati al Summersport sono i Pomeriggi Corallo, in programma
dal 10 al 28 giugno dalle 13.00 alle 16.00 con attività rivolte
agli iscritti al SummerSport. Ma non è finita qui: l’estate bar-
dolinese per i ragazzi è caratterizzata anche dai CER Bardolino
(presso la scuola primaria di Bardolino), CER Calmasino (pres-
so la scuola primaria di Calmasino) e CER Medie (presso il
Teatro Corallo): tutti sono in programma dall’1 luglio al 2 ago-
sto dalle 8.00 alle 13.00 o dalle 8.00 alle 16.00. A chiudere in
bellezza il programma estivo sarà ‘Resta con noi’ dal 5 agosto
al 16 agosto dalle 8.00 alle 13.00 presso la scuola primaria di
Calmasino con giochi, animazione e compiti delle vacanze. Per
informazioni educatrice.comune@comune.bardolino.vr.it

…Ma non c’è grest o CER senza animatori preparati: a que-
sto proposito prenderanno il via un Corso Base per animato-
ri/aiuto animatori alla prima esperienza e un Corso Avanzato
per animatori con almeno un anno di esperienza. Il Corso
Base si terrà il 16 maggio dalle 18.00 alle 22.00 presso Villa
Carrara – Bottagisio, mentre il Corso Avanzato si terrà il 20
maggio dalle 17.00 alle 19.00 presso l’istituto Tusini. Questi
corsi sono un requisito obbligatorio per prendere parte al
Tusini, al SummerSport, ai Cer Comune e al Grest Parroc-
chiale. 

L’ALTRO GIORNALE Maggio 2024

Donare il Sangue e il Plasma: 
Un Atto di Solidarietà che Illumina Vite!

Sei pronto a fare la differenza? Il sangue, quel prezioso liquido
che scorre nelle nostre vene, è un dono che può salvare vite. Il
plasma, quella preziosa parte del sangue che è gialla, è un vero
supereroe.
Ecco perché dovresti donarli:
1. Salva Vite: Il sangue è fondamentale per le emergenze, gli
interventi chirurgici e i trapianti. Un singolo dono può fare la
differenza tra la vita e la morte. Il plasma è essenziale per la
coagulazione del sangue. Aiuta pazienti con emorragie, malat-
tie del fegato e deficit di proteine plasmatiche.
2. Malattie del Sangue: Pazienti con anemia, talassemia, leuce-
mia e altre malattie del sangue dipendono dalle trasfusioni per
sopravvivere.
3. Terapie Miracolose: Dai il tuo plasma e contribuisci alla pro-
duzione di farmaci plasmaderivati come l’albumina e le immu-
noglobuline. Questi trattamenti sono fondamentali per chi sof-
fre di patologie gravi.
4. Terapie Oncologiche: Le persone in trattamento per il can-
cro spesso necessitano di trasfusioni di sangue per affrontare
gli effetti collaterali delle terapie.

AVIS Bardolino
Sito web: avisbardolino.it
Cellulare: 392 288 6808
Email: bardolino.comunale@avis.it
Instagram: @avisbardolino
Facebook: Avis Bardolino OdV

Distinguiti, dona il sangue e il plasma! 
Un piccolo gesto che può fare una grande

differenza nella vita di qualcun altro.

LUDOTECA RAGGIO DI SOLE
Naviga a vele spiegate il progetto con cui la ludoteca Raggio di Sole rende protagonisti i bambini dai
3 ai 7 anni. E’ ricco il programma che ha spiccato il volo presso la sala civica di Calmasino Presso
la sala civica con i primi due appuntamenti del 18 aprile e del 2 maggio scorsi. Organizzati dalla coo-
perativa Il Ponte, gli incontri proseguiranno, sempre dalle 15.30 alle 17.30, nella giornata del 9 mag-
gio con la ‘Ludoteca delle mamme’ presso il parco giochi di via Brà a Calmasino, il 16 maggio con
‘Attività sporchevole in natura’ parco giochi Belvedere di Calmasino, il 23 maggio con una Gita al
lago a Cisano con ritrovo presso il parco giochi. Ultimi due eventi sono in agenda per il 30 maggio
con ‘Lascia il segno’ al parco giochi di via Brà a Calmasino e il 6 giugno con ‘La ludoteca va in
vacanza’, una grande festa presso il parco giochi Belvedere Calmasino. In caso di pioggia gli incon-
tri si terranno presso la sala civica di Calmasino Info: Servizio Educativo Territoriale 0456213257

Servizi di
Silvia Accordini
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Pedala come un motore diesel, con
la sua amata bicicletta l'ingegnera
originaria di Lazise, sul lago di
Garda, Monica Consolini. Sembra
lontano quel sabato mattina del 13
gennaio di quest' anno, quando di
punto e in bianco è partita per coro-
nare il suo sogno: il giro del mondo
in due anni. L'obiettivo e percorrere
una distanza di 35000 chilometri,
attraversando in bici, 25 paesi e
ritornando a casa nel gennaio 2026.
Monica è contenta e fiduciosa e
dalla Turchia, dove sta tuttora, rac-
conta: «Il mio viaggio è fatto di
incontri molto interessanti, come
quello di un signore partito dalla
Francia e incontrato in Grecia, che
usava la sua bici scassata per andare
a recuperare una barca a vela, che gli
avevano regalato. Oppure quella con
un pescatore croato che mi ha dato
ospitalità per una notte e mi ha
accolto come se fossi sua figlia.
Essere aperti a nuove opportunità e
incontri, fiduciosa nel portare a ter-
mine il mio lunghissimo viaggio».
Non tutti sanno che Monica ha valu-

tato nei pro e contro il progetto. Farà
di tutto per non superare il budget
giornaliero di dieci euro. Ha stimato
che in due anni di viaggio non supe-
rerà la somma di 7000 euro totali.
Sommati ai costi per i biglietti aerei
per una spesa complessiva intorno ai
12.000 circa. Basilare la sua fedele
compagna di viaggio: la bicicletta

appositamente progettata per la
lunga avventura su due ruote. Ma
altrettanto importante la tenda dove
riposa e dorme di notte. L'itinerario è
già tracciato. Monica attraverserà
svariati paesi come i Balcani, la Gre-
cia, la Turchia, la Georgia, l'Azerbai-
jan, Uzbekistan, Kazakistan, Tagiki-
stan e Kirghizistan. Poi volerà in
Mongolia e dopo averla attraversata
con la bici, prenderò un volo per il
Canada. Da dove inizierà la sua
attraversata per gli Stati Uniti. Visi-
terà le nazioni di Ecuador, Ande e
Perù, Bolivia, Cile e Argentina. Infi-
ne rientro in Europa partendo da
Madrid in Spagna, poi in Portogallo
e Francia e successivo rientro in Ita-
lia. Monica è impegnata attivamente
nel volontariato. Promuove l'Asso-
ciazione di clownterapia Vip Italia e
l'attività di donare il sangue, nello
zaino ha una bandiera della Fidas
Verona. Durante il viaggio vuole
visitare le missioni dell'Associazio-
ne Nato Grosso in Sudamerica.

Roberto Pintore

IL VIAGGIO DELLA CONSOLINI. Prosegue la lunga pedalata dell’ingegnera laciciense

L’avventura di Monica,
da Lazise al mondo

GIRARDI CAVALIERE
Giovanni Girardi è
stato nominato dal Pre-
sidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella
Ufficiale dell'Ordine al
Merito della Repubbli-
ca Italiana. E' il secon-
do grado nella scala
delle onorificenze che
il capo dello stato con-
ferisce a persone che si
sono particolarmente
distinte nelle attività di volontariato, sociali, filantro-
piche o sportive. Giovanni Giradi è nato a San Marti-
no Buonalbergo ma dal 1967 vive a Lazise. Dal 2021
è pensionato dopo aver lavorato in un negozio di
casalinghi a Lazise ed in un magazzino all'ingrosso di
ferramenta, ma la sua grande passione è il calcio
anche se non ha mai toccato un pallone. Il tempo libe-
ro lo dedica alla squadra dei ragazzi che giocano a
calcio. Li sostiene, li incoraggia, non manca mai agli
allenamenti. Il Giova fa parte dell'anima autentica del
calcio di Lazise. Sono trenta anni che segue le squa-
dre degli Amatori Lazise, la Prima squadra. Ma Gio-
vanni è sempre pronto a dare una mano. Dove c'è
bisogno lui c'è: dalla cuccagna, alla festa dell'ospite.
Un'altra passione sono le Bisse. Per alcuni anni è stato
anche presidente del sodalizio. E poi l'Avis come
donatore di sangue, il Gruppo Marciatori Pacengo.
Un vero vulcano di attività per gli altri. Nel 2011 ha
ricevuto l'onorificenza di Cavaliere ed ora, il 27
dicembre 2023, il conferimento del grado di Ufficia-
le. «E' una soddisfazione immensa questo ulteriore
riconoscimento del Presidente della Repubblica –
spiega commosso Girardi – perchè è giunta inaspetta-
ta e per pura fatalità la lettera del Prefetto di Verona
mi è stata consegnata nel giorno del mio compleanno.
Si è vero- continua Giovanni – lavoro molto per gli
altri, per lo sport, per le attività filantropiche di  Lazi-
se, ma lo faccio con grande semplicità, con la voglia
di stare insieme alla gente. Essere utile agli altri mi
gratifica. E poi il mio carattere gioviale mi fa fare
amicizia con tutti. Dedico questa meravigliosa onori-
ficenza alla mia famiglia ed ai tantissimi amici che ho
incontrato nel mondo dello sport e del volontariato».
«Ritengo che sia più che mai meritato questo presti-
gioso riconoscimento a Giovanni Girardi – sottolinea
il primo cittadino - perchè la sua cordialità ed il suo
impegno sociale sono un tutt'uno, ed il suo lavoro è
molto apprezzato dalla intera comunità». S.B.

Si rinnovano i sistemi di
bigliettazione per i tra-
sporti pubblici nel verone-
se. Dal’8 aprile infatti
sono andate via via elimi-
nate dai bus urbani le vali-
datrici meccaniche di
colore verde di Atv. La
validazione dei nuovi
biglietti con QR Code
andrà quindi effettuata
tramite i nuovi lettori di
colore rosso, già installati
a bordo di tutti i bus citta-
dini, che consentono
anche l'acquisto del viag-
gio tramite carte di credi-
to/debito. Una novità che
toccherà anche alle linee
extraurbane, ma il proces-
so sará più lungo. Per il
corretto utilizzo del nuovo
sistema di bigliettazione
con QR Code, è importan-
te fare attenzione ad alcu-
ne novità: I nuovi biglietti
con QR Code sono già
disponibili presso le

biglietterie aziendali e
nelle rivendite autorizza-
te. Tuttavia gli utenti che
sono ancora in possesso
dei vecchi biglietti posso-
no continuare ad utilizzar-
li fino ad esaurimento
delle scorte, ma devono
avere l'accortezza di
annullare manualmente il
biglietto, scrivendo data e

ora della salita a bordo del
bus, qualora non sia più
disponibile sul bus la vali-
datrice meccanica di colo-
re verde. I possessori dei
biglietti con QR Code
possono viaggiare solo
con il titolo di viaggio in
originale: non è ammesso
quindi viaggiare con foto-
copie o immagini del

biglietto nel cellulare; chi
utilizza il biglietto tramite
l'app Ticket Bus Verona
continuerà a validarlo
nelle consuete modalità,
inquadrando l'adesivo
presente a bordo del bus; i
biglietti acquistati dalle
emettitrici automatiche
installate presso la Stazio-
ne FS di Porta Nuova e a
fianco della biglietteria, a
Peschiera (Stazione),
Garda (Autostazione),
Malcesine (Autostazio-
ne), Aeroporto Catullo
(area arrivi), non riporta-
no il QR Code e sono
quindi pre-validati con
validità dal momento del-
l'acquisto. Sono utilizza-
bili solo con partenza dal
luogo di acquisto. Tutte le
informazioni sono
comunque consultabili sul
sito del comune di Vero-
na. 

Giorgio Rocca

ATV. Nuovo sistema di bigliettazione
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Mercati, esibizioni e spettacoli unici in uno dei borghi
medievali più caratteristici del veronese: tutto questo è
la Festa Medievale di Affi. In questa cornice avrà luogo il
‘palio delle contrade’, sfida per ottenere l’ambìto trofeo.
In questi giorni il paese sarà protetto da valorosi cavalie-
ri e da impavidi arcieri. Musici suoneranno e canteranno
per voi senza sosta. Sbandieratori e giocolieri daranno
spettacolo nelle piazze e nei cortei. Per le strade incon-
trerete instancabili lavoratori e botteghe di artigiani: il
falegname, la tessitrice, il cestaio, la ceramista, il lavora-
tore del cuoio e il paziente amanuense, l’orafo e il
sapiente speziale, il marmista e il panificatore, il cartaio e
i mercanti di sale e reliquie.

XXIV Festa Medievale di Affi
IL MEDIOEVO RACCHIUSO IN TRE GIORNI



VENERDÌ 7 giugno
Ore 20:30 ♦ Fontana di Incaffi. 
Tradizionale cena propiziatoria. Esibizio-
ne degli allievi del corso tamburini e
sbandieratori 

SABATO 8 giugno
Ore 16:30 ♦ Centro storico di Affi
Apertura del mercato medievale: artigia-
ni al lavoro, mercato delle merci, giochi
per grandi e piccini,  apertura delle taver-
ne, spettacoli d’ogni tipo!
Ore 17:00 – Ore 18:00♦ Antichi Lavatoi
Passeggiata guidata nel centro storico del
paese alla scoperta di storie e curiosità, fra
vecchie pietre ed angoli suggestivi.
Richiesta prenotazione: 340 8258834
Ore 18:30 ♦ Piazza del Municipio
Solenne apertura della XXIV edizione
con corteo ed esibizione degli sbandie-
ratori
Dalle 19:00 alle 22:30 spettacoli itineran-
ti nelle vie del borgo e nelle corti
Ore 23:00 ♦ Piazza del Municipio
Corteo guidato per le vie del paese e
spettacolo finale dei musici e sbandiera-
tori Isabella d’Este

DOMENICA 9 giugno
Ore 11:00 ♦ Centro storico di Affi
Apertura del mercato medievale: artigia-
ni al lavoro e mercato delle merci
Dalle ore 11:00 alle ore 12:30 ♦ Piazzetta
dei Profumi
Laboratori per bambini e bambine a
offerta libera
“Corone di fiori ed elementi naturali” a
cura di Educare nel Bosco & Creativity
Garden.
“Lavoriamo l’argilla” a cura della vasaia
Francesca Peretti (il laboratorio ripren-
derà alle ore 16:00)
Ore 15:30 ♦  Corte Convento
Caccia al tesoro e tanti altri giochi per
piccoli cavalieri e impavide damigelle.
Ore 18:30 ♦ Piazza del Municipio 
Gran corteo guidato dagli sbandieratori
e musici Isabella d’Este. Al termine spet-
tacolo acrobatico della compagnia
Ordallegri
Dalle 19:00 alle 22:30 spettacoli itineran-
ti nelle vie del borgo e nelle corti
Ore 22:30 ♦ Piazza del Municipio 
Conclusione con il Gran Corteo per le vie
del centro storico. All’arrivo vi attenderà
un maestoso spettacolo di fuoco della
compagnia Ordallegri
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PROGRAMMA

Nel corso degli anni Cerin è divenuta leader
nel settore e si è affermata nei mercati di
tutto il mondo grazie alla qualità di prodot-
to, all’efficienza e flessibilità della sua strut-
tura interna e ad un forte impegno in Ricer-
ca e Sviluppo mirati alla progettazione di
nuovi prodotti.

Un servizio di assistenza tecnica e commer-
ciale è sempre disponibile per soddisfare le
esigenze della clientela.

Cerin è certificata UNI ISO 9001:2015. 

Affilatrici e rettifiche di ultima generazione

consentono elevati standard produttivi in
grado di soddisfare qualsiasi esigenza del
Cliente. 

La produzione è gestita dai più moderni
sistemi informativi e gestionali secondo le
recenti innovazioni dell’industria 4.0.
Cerin investe ogni anno una cospicua parte
dei profitti nell’ innovazione tecnologica e
nello sviluppo di nuovi prodotti. Una sala
prove interna garantisce la possibilità di svi-
luppare progetti customizzati e di proporre
sul mercato utensili testati e certificati.

Parametri di taglio, vita utensile, cicli di
lavoro possono essere misurati, archiviati e
ottimizzati con l’ausilio di apposita stru-
mentazione digitale.
Le principali linee di prodotto sono:

• Lime rotative
• Frese frontali
• Frese per vetroresina
• Frese ad alta velocità per alluminio 
  e acciai temperati
• Frese ad alta velocità 

  per materiali compositi
• Punte elicoidali con e senza fori 
  di refrigerazione
• Alesatori
• Svasatori
• Utensili speciali a disegno.

Tutti gli utensili sono realizzati con metalli
duri micrograna e sub-micrograna.
La produzione standard è una delle più
vaste e complete nel suo genere e tutti gli
articoli sono disponibili a magazzino in
pronta consegna.
Gli utensili Cerin sono idonei a lavorare
qualsiasi materiale: acciaio, alluminio, leghe
leggere, ghisa, materie plastiche, fibre sin-
tetiche e marmo.

La competenza, l’affidabilità e l’esperienza
consolidata di Cerin consentono di essere
presenti nei settori a tecnologia avanzata,
quali:
• Industria automobilistica
• Industria aeronautica ed aerospaziale
• Costruzioni navali
• Costruzione macchine utensili
• Costruzione accessori meccanici 
  (es. stampi, pompe, turbine, ecc.)
• Lavorazione di fibre sintetiche/materiali        
  compositi
• Lavorazione del marmo e pietra.

La costante collaborazione con le più
importanti società nazionali e mondiali per-

mette a Cerin di risolvere problemi specifici
di lavorazione.

La produzione complessiva è destinata per
il 50% all’export e copre un mercato di oltre
40 diversi paesi in tutto il mondo.

CERIN INIZIA LA PROPRIA ATTIVITÀ NEL 1971 E OGGI RAPPRESENTA UNA DELLE PIÙ AFFERMATE 
E CONSOLIDATE REALTÀ ITALIANE NEL SETTORE DELL’UTENSILERIA DI PRECISIONE IN METALLO DURO

TAVERNE
Piazza del Municipio ♦ Tipiche pietanze medievali presso la locanda 

dei Villici del Moscal. Tra queste: zuppe, orzo con tastasal, stinco e pollo allo spiedo.
Corte Poggi ♦  Stand enogastronomici in un ampio spazio dedicato al ristoro: 

tortelloni a qualcosa, grigliata mista, dolce medievale.
All’ingresso del borgo ♦ All’antica taberna vinolenti potrete gustare 

piatti sfiziosi a base di pesce.
Corte dei Ferrari ♦ Potrete trovare panini ricercati con porchetta e altre farciture.

Antichi lavatoi ♦  Le mani di esperte signore impasteranno dolci fogasse.
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piatti sfiziosi a base di pesce.
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Antichi lavatoi ♦  Le mani di esperte signore impasteranno dolci fogasse.
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Sabato 20 aprile presso il
Parco della Biblioteca di Affi è
andata in scena ‘Pedalando
insieme oltre la disabilità’, una
giornata voluta da un’associa-
zione che riunisce genitori di
persone affette da disturbi
dello spettro autistico e realiz-
zata in collaborazione con il
comune di Affi. «Mia figlia
Morgana ha 18 anni. Le hanno
diagnosticato una forma grave
di autismo intorno ai due anni.
E’ stato un cammino difficile,
fatto di disperazione e di solitu-
dine. Nove anni fa mi sono
detta che nessun altro avrebbe
dovuto conoscere l’enorme
solitudine che ho conosciuto io
e così ho aperto una chat What-
sapp dedicata ai genitori di
bambini con disturbi dello spet-
tro autistico. Da quella chat è
nata l’associazione». A parlare
è Tiziana Valsecchi, la fondatri-
ce dell’Associazione “Nella
casa di Dorothy” che da anni

parla e fa parlare di autismo.
Aiuta chi ci si deve confrontare
tutti i giorni, chi ne vive le diffi-
coltà, chi non sa nemmeno che
cosa significhi. Ho scelto di
chiamare così l’associazione -
continua Tiziana - perché da
piccola mi piaceva molto il
Mago Di Oz e trovo che in
quella storia ci sia esattamente
quello che serve per affrontare
l’autismo. Testa, cuore e corag-
gio». L’associazione è nata a
Brembate di Sopra, in provincia
di Bergamo. Ma di strada ne ha
fatta tanta, in tutta Italia. Una
parte, si potrebbe dire, in bici-
cletta. Perché l’evento ‘Peda-
lando insieme oltre la disabili-
tà’, che ha fatto tappa ad Affi
sabato 20 aprile, non è una
novità per l’associazione. Le
prime due edizioni si sono tenu-
te in casa, a Brembate di Sopra.
Si tratta di giornate in cui anda-
re oltre la disabilità davvero,
non solo a parole. Al parco della
Biblioteca erano infatti a dispo-
sizione per tutti i partecipanti

che ne hanno fatto richiesta
delle biciclette speciali. Una
sorta di tandem orizzontale in
cui la persona con disabilità ha
la percezione di avere il control-
lo del mezzo mentre sarà di
fatto l’accompagnatore a gui-
darla. E non c’erano solo bici-
clette ma anche associazioni
che si occupano di autismo, per
dare a tutti la possibilità di sape-
re di che cosa si stia parlando.
«L’autismo - spiega Tiziana - è
uno dei disturbi di cui più si
parla e di cui invece meno si
sa». Per i bambini c’era anche
Batman, un cosplay che li ha
accompagnati durante tutta la
giornata. «Siamo arrivati ad
Affi grazie ai genitori di
Joshua che fanno parte della
nostra associazione e volevano
che questa volta venissimo a
casa loro - dice Tiziana -. Per
questo devo anche ringraziare
il Sindaco Marco Sega che ha
accettato la nostra richiesta con
entusiasmo e ci ha aiutati in
ogni modo». 

L’EVENTO BENEFICO. Grande successo per la giornata del 20 aprile scorso

Pedalando insieme
oltre la disabilità

IL GRUPPO ‘EL CIANCO’

Domenica 7 aprile il gruppo ‘El cianco’ di Affi ha organizzato
una gita a Conselice, comune del ravennate colpito duramente
dall’alluvione dello scorso anno, e al quale aveva fatto arrivare
qualche mese fa un contributo di 10.000 euro con lo scopo di far
ripartire le attività primarie. «Sicuramente il nostro contributo è
solo un piccolo mattoncino che però, aggiunto a tutta la solida-
rietà che la popolazione ha ricevuto dall’Italia e dall’estero, ha
permesso la ripartenza delle attività primarie del comune stesso
– affermano dal Direttivo del Gruppo -. La giornata è iniziata
con l’incontro con vice sindaco Raffaella Gasparri e l’assessore
Raffaele Alberoni che ci hanno raccontato i momenti più diffici-
li dell’allagamento, le paure della popolazione e l’enorme soli-
darietà arrivata nei giorni successivi alla tragedia. La grande
forza dell’amministrazione, della popolazione e dei numerosi
volontari ha fatto sì che tutte le attività primarie siano ripartite
dopo solo qualche giorno naturalmente con molta difficoltà e
diffidenza. E’ seguita una breve visita al paese e ai luoghi dove
sono stati investiti i contributi provenienti da tutta Italia ma
anche dal resto del mondo, compreso il nostro, ci hanno fatto
notare che il brutto sembra essere passato, ma la botta psicolo-
gica è ancora dentro le persone e farà fatica ad andarsene». La
delegazione di El Cianco ha visitato poi Rocca di Bagnara con-
cludendo così una giornata meravigliosa. Grande la soddisfazio-
ne del gruppo ‘El Cianco’ che ha ricevuto un caloroso ringrazia-
mento dagli amministratori presenti e per aver constatato con
mano che il contributo è stato utilizzato in maniera eccellente da
parte della comunità di Conselice…Il gruppo non è nuovo ad
iniziative di questo genere: in passato aveva potuto elargire con-
tributi alla comunità di San Giacomo delle Segnate (MN) per il
terremoto, alla chiesa parrocchiale di Affi, agli amici in Malawi
e a tanti altri enti e persone. «Un grande ringraziamento – affer-
mano ancora dal Direttivo – va a tutti i membri del gruppo per-
ché con il loro lavoro di volontariato e il proficuo impegno
hanno potuto sollevare le sofferenze di altri».

AVIS. Mezzo secolo di donazioni
19 Aprile 1974 - 19
Aprile 2024: l’Avis
comunale di Affi com-
pie 50 anni. Mezzo
secolo di solidarietà,
di incontri, di persone,
di storie che sono
intrecciate e di amici-
zie che sono nate da
quel lontano 1974 in
cui la sezione venne
fondata. 
Un traguardo festeg-
giato in modo specia-
le: con un fine setti-
mana alle Cinque Terre, in una intensa due-giorni, quella del 13 e 14 aprile, in
cui i partecipanti hanno potuto ammirare stupendi paesaggi riscoprendo la bel-
lezza dello stare insieme e valorizzando ancora di più l'importanza di essere e
diventare donatori. «Essere alla carica di Presidente in occasione dei 50esimo
anniversario – afferma Anna Chiesa , presidente del Gruppo che oggi conta 107
donatori per un totale di 180 donazioni annue tra sangue e plasma - è per me
motivo di orgoglio e responsabilità verso il futuro della nostra associazione che
spero possa continuare a crescere e coinvolgere nuovi donatori». «Un grazie par-
ticolare – affermano coloro che hanno preso parte ai festeggiamenti – va all'inte-
ro direttivo per l'organizzazione e in particolare la presidente Anna, il vicepresi-
dente Federico, la segretaria Marta e la tesoreria Valeria che in questi mesi hanno
gestito tutto il dietro le quinte affrontando gli imprevisti al meglio senza mai per-
dere il sorriso e la carica. Inoltre ringraziamo l'Amministrazione comunale di
Affi per il sostegno e il supporto manifestato fin da subito e Baldense Viaggi per
averci accompagnati. Un grazie infine a tutti i donatori e simpatizzanti che hanno
festeggiato con noi e a tutti coloro che in questi 50 anni hanno donato sangue e
plasma salvando la vita di tante persone: senza di voi non saremmo potuti arri-
vare fino a qui!». E concludono poi con un messaggio all’indimenticato Luigino
-: Luigino, hai visto che ce l'abbiamo fatta ad andare alle Cinque Terre come
c'eravamo detti a luglio? Un grande grazie anche a te, per tutto». 

EX BASE NATO. Un visita speciale
Una visita guidata
all’interno dell’ex
bunker antiatomico
più grande d’Europa.
Un privilegio che
l’amministrazione
comunale lo scorso 4
maggio ha voluto
riservare al Generale
di Corpo d’Armata
Andrea Rispoli. Il
Generale, a Rivoli per
un convegno storico
sul periodo napoleoni-
co, ha accettato l’invi-
to del Sindaco Marco Sega a visitare la West Star, da poco riconosciuta dalla
Soprintendenza quale monumento e come tale tutelata. «Ho avuto il piacere di
conoscere il Generale Rispoli -spiega il Sindaco Sega- durante le giornate di
Vinitaly insieme al Ministro Sangiuliano e al Sottosegretario Mazzi. Ho avuto la
possibilità di informarli del progetto di riqualificazione dell'ex Base Nato che
l’amministrazione sta portando avanti. Il Generale ha mostrato un immediato
interesse per l'idea di un museo della Guerra Fredda e ha detto che, non appena
possibile, avrebbe voluto verificare di persona lo stato attuale e tutte le attività
promosse dall'amministrazione e dal comitato scientifico. Al termine della visi-
ta, pur non essendo di sua competenza diretta, ha assicurato che si farà portavo-
ce per comunicare a tutti gli organi ministeriali il valore di questa struttura». A
guidare il tour, l’ex Generale Gerardino de Meo, ultimo comandante Nato della
West Star. Prima del tour, il Sindaco ha consegnato al Generale Rispoli una for-
mella del Monte Moscal come segno di amicizia da parte dell’amministrazione
comunale.  «Ringrazio il Sindaco e tramite lui tutta la cittadinanza - ha detto il
Generale Rispoli -. Siamo davanti ad un monumento che ci ricorda la Guerra
Fredda, un periodo storico molto importante. Questa è una zona molto ricca dal
punto di vista turistico e agroalimentare ma non solo. C’è tantissima storia, tan-
tissimi luoghi che ci fanno vedere e riflettere. Ritengo che conoscere il passato
sia fondamentale per lavorare meglio per il futuro». 

Servizi di
Silvia Accordini
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La realizzazione dell’im-
pianto di illuminazione a
basso consumo energetico
del comune di Cavaion
prosegue per coprire l’inte-
ro territorio comunale,
dopo che circa un terzo
della spesa complessiva
prevista è stata impiegata.
Il progetto, che sta portan-
do non solo alla sostituzio-
ne dei vecchi pali, ma
anche all’aggiunta di ulte-
riori corpi luminosi per
coprire le zone più buie, è
stato articolato in due fasi.
La prima, deliberata nel
2016, prevedeva un inve-
stimento di 130.000 € per
ammodernare il parco lam-
pioni di Sega di Cavaion
(Via Risorgimento, rotato-
ria verso Piovezzano, Via
Marconi, Via Michelange-
lo, Piazza San Gaetano e
alcune aree di Via Gesso e
Via Porto) ed è già stata
completata. La seconda
invece, deliberata nel 2022
ed organizzata in tre stralci
successivi, è in via di com-
pimento. Lo stralcio inizia-

le, per il quale sono stati
stanziati 700.000 €, ha
innovato gli impianti di
illuminazione di buona
parte di Cavaion e ora
attende di essere ultimata
agendo su Incrocio Fonta-
nelle, Pista ciclabile di Via
Ca’ Nove, Vicolo Trieste,
Via Giare, Parcheggio
Viale della Rimembranza e
Parcheggio Municipio. 
Gli altri due stralci finali,
da programmare nei prossi-
mi mesi, consentiranno di
intervenire sulle rimanenti
zone di Cavaion (tra le
quali Zona industriale, Loc.
Villa, Loc. Casette, Loc.
Pellizzara e Pellizzara

Pigno) e sulle traverse
mancanti di Sega. Una
volta a pieno regime, i
nuovi impianti a basso con-
sumo garantiranno rispar-
mi significativi per l’intero

territorio, assicurando una
diminuzione dei consumi
di energia elettrica del 56%
rispetto alle quote pre-
intervento. Il calcolo è stato
effettuato in relazione ai
consumi teorici (tengono
conto anche di quanto
avrebbe consumato il 16%
degli impianti non funzio-
nanti) del 2020, che
ammontavano a 497.821,
00 kWh: ipotizzando per
ogni singolo punto luce la
potenza di riqualificazione,
la cifra scende a
217.330,39 kWh. 

INTERVENTI. Prosegue il progetto per la realizzazione dell’impianto a basso consumo

Obiettivo raggiunto
per l’illuminazione

IL GEMELLAGGIO
E’ stata grande festa a Bad Aibling lo scorso 13 aprile: l’oc-
casione era di quelle da incorniciare, ossia il 18° anniversa-
rio del gemellaggio tra la cittadina bavarese e Cavaion Vero-
nese. Sì, perché il 13 aprile alle ore 19.00 il municipio di
Bad Aibling in Marienplatz ha fatto da cornice al suggello
del rapporto di amicizia che da 18 anni lega le due realtà.
«E’ stato un viaggio alla scoperta delle bellezze del paesag-
gio bavarese ma anche momento di grande condivisione e
amicizia – hanno affermato i componenti della delegazione cavaionese che si sono recati in visita ai gemelli tede-
schi -. Un grazie speciale agli amici dell'associazione Freundeskreis che unitamente all'associazione Cavaion nel
Mondo ha fatto da testimone d'amicizia alle Amministrazioni Comunali di Bad Aibling e Cavaion Veronese».

Ma i vantaggi non si esauriscono qui, perché il
sistema d’illuminazione che presto caratteriz-
zerà tutta Cavaion è una certezza anche dal
punto vista della riduzione dell’inquinamento,
sia ambientale che luminoso. Dall’analisi ener-
getica sul progetto in esecuzione è infatti emer-
so che, quando sarà terminato, annualmente
genererà addirittura il 129% di anidride carbo-
nica in meno rispetto all’impiantistica prece-
dente: si scenderà dai 159.302,76 Kg di CO2
all’anno attuali ai 69.545,72 post opera. E poi,
a giovare dell’importante iniziativa, sono
anche le strade e il cielo stellato di Cavaion. I
lampioni previsti dal nuovo impianto di illumi-
nazione, come si può verificare guardando
quelli già installati, risultano in linea con le
normative della Regione Veneto, per cui ogni
lampada equipaggiata deve essere ad avanzata
tecnologia ed elevata efficienza energetica, in
modo da ottimizzare i quantitativi di luce emes-
sa. Per questo, tutti i lampioni sono muniti di
un’apposita copertura riflettente, che non
disperde luce verso l’alto, riducendo l’inquina-
mento luminoso e gli sprechi, e la incanala
tutta verso il basso, fornendo un’illuminazione
notturna migliore alle vie di Cavaion.
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Il 20 aprile scorso è stata
presentata con grande suc-
cesso la pubblicazione,
edita a cura del CTG El
Preon, da parte dell'autore
della ricerca, Guido Gal-
vanini, in collaborazione
con Daniela Zanetti. Si
tratta di un lavoro nato
dalla curiosità degli autori
sul ritrovamento di una
serie di documenti riguar-
danti la costituzione di un
Comitato per l‘erezione
del Monumento ai caduti
di Cavaion Veronese: tali
documenti, pazientemente
esaminati e riordinati,
hanno narrato una vicenda
storica, artistica e umana
che «deve servire ad ali-
mentare la memoria delle
generazioni che ci hanno
preceduto» - come ha sot-
tolineato la Presidente del
gruppo Sabrina Franzoni.
La vicenda ha origine dal
desiderio di alcuni compo-
nenti della locale sezione
ANCR di onorare i caduti
attraverso l’erezione di un
monumento vero e proprio
dopo che, già nel primo

dopoguerra, era stata affis-
sa una lapide commemora-
tiva in comune ed era stato
allestito un Viale della
Rimembranza. A metà
degli anni ’50, una decina
di anni dopo la fine della
Seconda Guerra Mondiale
si fece largo quindi l’idea
di ricordare i caduti di
entrambi i conflitti mon-
diali riportandone i nomi
su un unico monumento.
La raccolta dei fondi
necessari, fra generosità,
determinazione, polemi-
che e difficoltà, si protras-

se per alcuni anni e nel
frattempo l’idea iniziale
dell’obelisco venne accan-
tonata in favore della scel-
ta di una imponente statua
(scolpita da anni, e gia-
cente presso il laboratorio
di una ditta di marmi del
territorio) opera di una
famosa scultrice piemon-
tese, Claudia Formica. Il
monumento, dopo varie
traversie, fu inaugurato
nell’agosto del 1960,
parecchio tempo dopo la
prima riunione del Comi-
tato, e il saldo del paga-

mento, passati gli entusia-
smi iniziali, si trascinò
addirittura ancora per
qualche anno. La narra-
zione degli avvenimenti
che caratterizzarono l’ere-
zione del Monumento è
stata anche l’occasione
per ripercorrere le vite
straordinarie di alcuni
protagonisti, e riscoprire
scenari storici e sociali del
primo Novecento, fra
emigrazione, lotte sinda-
cali, scontri tra fazioni nel
Ventennio fascista, e
molto altro.

CTG EL PREON. La pubblicazione è stata presentata dall’autore Guido Galvanini

Monumento ai Caduti,
una storia ‘curiosa’

ED È ‘CACCIA AL TESORO!’

Conto alla rovescia per la ‘Caccia al tesoro’ prevista
a Cavaion Veronese il 19 maggio prossimo, nel-
l’ambito del ‘Fogassa day’. L’evento, che avrà ini-
zio alle ore 9.00 con ritrovo presso il municipio di
Cavaion Veronese, è organizzato dai ragazzi di GLS
Cavaion (gruppo ludico per il sociale), un gruppo di
adolescenti desiderosi di fare qualcosa per il loro
paese, per i loro coetanei, per creare momenti di
allegria e far divertire le famiglie. Un evento, questa
Caccia al tesoro, reso possibile grazie alla collabo-
razione di numerose associazioni di Cavaion: dagli
Alpini agli Amici Teatro dell’Attorchio, da Cavaion
nel mondo a Costermano1, dal gruppo CTG El
Preon a LiberaMente, dalla scuola civica musicale a
Tè Donna. «Ogni associazione – affermano gli entu-
siasti organizzatori - sarà presente ad una tappa del
percorso proponendo indovinelli o attività: in base
alle risposte verrà consegnato il ‘biglietto’ che por-
terà alla tappa successiva. Vincerà chi avrà ‘svolto’
tutte le tappe rispondendo ed eseguendo tutto ciò
che verrà richiesto. La Caccia al tesoro, aperta a tutti
e dedicata a tutte le età, non è a tempo e non servo-
no capacità particolari, ma tanta voglia di divertirsi
e mettersi in gioco. Venite alla scoperta del regno
perduto insieme a noi!». Per iscrizioni: instagram:
gls.cavaion; e-mail: gls.cavaion@gmail.com; wApp
3924226294.

Dopo un lungo impegno politico che mi ha visto Sindaco per due mandati e dopo
una pausa di dieci anni in cui non ho più fatto politica attiva, oggi mi candido nuo-
vamente. Sono una persona che ama profondamente il proprio Paese e ho sempre
vissuto attivamente la vita della mia Comunità. Al termine dei miei mandati avevo
lasciato un Comune con più opere, più sicurezza e un grande numero di servizi. A
seguito le numerose richieste di ritornare a gestire la Comunità, ho deciso di rimetter-
mi a disposizione del Paese per investire in opere con lungimiranza e per migliorare i
servizi che sono oggettivamente diminuiti. Mi sono accorto come l’Amministrazione sia
sempre meno organizzata e si stia allontanando sempre più dalle esigenze dei singoli con-
cittadini. Il Paese è stato abbandonato ad un progressivo degrado e ha subito un peggiora-
mento urbanistico ed edilizio con pregiudizio dell’aspetto ambientale e paesaggistico. La spinta
definitiva a ricandidarmi si è determinata quando sono venuto a conoscenza del progetto di realizza-
zione della nuova Biblioteca e del nuovo Museo Archeologico, opere non prioritarie per le necessità del
Paese e addirittura finanziate con sole risorse comunali senza aver attinto ai necessari finanziamenti
esterni oggi accessibili attraverso il PNRR.

LA LISTA CIVICA ‘CAVAION E SEGA – INSIEME SI PUÒ – SARTORI SINDACO’.
Il gruppo che si è creato rappresenta in modo variegato la Comunità di Cavaion ed insieme abbia-
mo elaborato molti progetti. Volevo al mio fianco come candidati, persone che condividessero i miei
stessi ideali che si possono così sintetizzare:
- Un dialogo costante e costruttivo con la popolazione per scegliere INSIEME le migliori soluzioni;
- La volontà di rimboccarsi le maniche e lavorare a delle idee del “FARE” per la comunità. 
- Amore verso la sostenibilità economica ed ambientale pensando al presente e con uno sguardo
verso il futuro.

GLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI
Quattro i settori che avranno la nostra maggiore attenzione:
• La Scuola perché riteniamo che una scuola idonea è fondamentale per le future generazioni;
• La Sicurezza che riteniamo stia alla base del valore territoriale per una convivenza civile;
• Il Sociale con particolare attenzione al sostegno alle famiglie in difficoltà, agli Anziani, ai Giovani e
ai problemi inerenti le disabilità. 
• La Casa con interventi economico popolari per i Cavaionesi 

IL MIO IMPEGNO
Esiste un grande tema nella politica cittadina che in questi ultimi tempi ho potuto toccare da vicino.
L’opinione pubblica chiede sempre di più ascolto per le esigenze e dialogo su come affrontarle, due
aspetti che un buon amministratore deve saper cogliere e tradurre in fatti concreti. Con il mio grup-
po mi impegno a farlo con la passione di ciascuno di noi per rendere Cavaion un paese migliore.

LORENZO SARTORI SINDACO
CAVAION E SEGA - ‘INSIEME SI PUÒ’

‘La differenza è nel fare’

Lorenzo Mario Sartori
Nato a Cavaion il 18\05\1961
Cavaliere della Repubblica Italiana
Professionista Consulente 
del Lavoro e revisori dei conti 
Sindaco di Cavaion 
per due mandati 2004-2014
Presidente dell’Ordine provinciale
dei Consulenti del Lavoro
Revisore dei conti di varie 
associazioni tra cui l’associazione
nazionale “Città dell’olio” 
Attuale componente del CDA 
della funivia Malcesine Monte
Baldo

I Candidati Consiglieri
Dalla Valentina Silvano

Giacomelli Elena
Marchesini Paola

Mascanzoni Daiana
Micheletti Luca

Pachera Giuliano
Pietropoli Gianluca

Rossi Valeria
Saggio Alberto

Vesentini Martina
Zanetti Elena Patrizia

Zaninelli Lorenzo
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Si è tenuta sabato 20 aprile l’Assemblea
dei Soci della BCC Valpolicella Benaco.
Oltre 600 soci hanno approvato un bilan-
cio positivo che attesta una Banca in
buona salute vicina alla Comunità e alle
attività produttive: «L’indice di patrimo-
nialità (cet1 ratio) è arrivato quasi al 20%
– spiega il direttore generale Alessandro
De Zorzi -. Questo garantisce, insieme alla
copertura crediti che è arrivata, per le sof-
ferenze al 100% e per gli UTP quasi al
95%, solidità patrimoniale e numeri con-
solidati». «Dal conto economico emerge il
risultato molto positivo dell’utile che si
attesta intorno ai 10 milioni di euro e va a
rinsaldare il patrimonio della Banca. Cre-
sciamo di oltre 4 milioni di euro rispetto
allo stesso periodo del 2022 con un risul-
tato superiore rispetto al dato indicato nel
Piano Industriale - commenta il Presidente
della Banca, Daniele Maroldi - Questi dati
sono il frutto di un’importante crescita in
termini di quote di mercato, sia come pro-
dotto bancario lordo (raccolta totale ed
impieghi), sia come numero di correntisti.
Cresce la raccolta totale, che passa da 830
milioni di euro del 2022 a 891 milioni di
euro del 2023, con la raccolta indiretta che
sale a 311 milioni di euro e la diretta che si
attesta 579 milioni di euro (580 milioni nel
2022).  Gli impieghi lordi erogati a impre-
se e famiglie si attestano a 447 milioni di
euro in linea con i 448 milioni di euro di
fine 2022. La copertura dei crediti a soffe-
renza è pari al 100%, la copertura di credi-
ti deteriorati è del 92%. In aumento anche
il margine di intermediazione e il patrimo-
nio che supera i 57 milioni di euro. I dati

economici sono importanti – continua
Maroldi – e danno una visione della nostra
realtà, ma la nostra Bcc non è solo questo;
è una banca dinamica, che negli anni si è
aperta all’innovazione e che riesce ad
intercettare le esigenze che arrivano sia a
livello di sviluppo dei servizi bancari che
di attenzione al territorio. Portiamo avanti
iniziative e progetti che fanno crescere la
nostra Comunità e ci ritorna una grande
fiducia, dimostrata anche dall’incremento
dei nostri soci, con circa 300 nuovi entrati
nel corso del 2023. Una nostra priorità è il
mondo dei giovani, ai quali vorremmo
dare opportunità concrete per i loro pro-
getti. Per questo anche quest’anno abbia-
mo consegnato ventisei borse di studio a
diplomati e laureati e abbiamo voluto
organizzare una tavola rotonda nella quale
abbiamo invitato tra i relatori una nostra
giovane socia, Vanessa Zanotti per parlare
di futuro, formazione e sostenibilità».
Durante l’Assemblea, a dimostrazione del
significato di Banca di Comunità, è stato
presentato anche il Bilancio di Coerenza
2023, dove BCC Valpolicella Benaco ha
illustrato le molte attività organizzate sul
territorio a favore dei soci e di tutto il ter-
ritorio. S.A.

BCC VALPOLICELLA BENACO. Assemblea dei soci il 20 aprile

Una Banca in salute
‘Vorrei una legge che...’: questo il titolo
della sedicesima edizione del Concorso
che ha visto protagonisti nientepocodime-
no che in Senato 16 alunni della scuola
primaria Felice Ferri di Castion Veronese
nei giorni scorsi. La classe quinta ha infat-
ti aderito al bando nazionale indetto dal
Senato stesso ed ha presentato la sua pro-
posta di legge ‘Un cane da allerta per Nic-
colò e per tutte le persone che ne hanno
bisogno’. Un progetto, quello degli alunni
della Felice Ferri, scaturito dalla necessità
di un loro compagno di classe, che potreb-
be essere aiutato nel suo problema legato
all’iperinsulismo, da un ‘cane d’allerta’,
ancora considerato purtroppo in Italia
‘cane da compagnia’ e non ‘cane salvavi-
ta’ come già accade in altri stati europei
(non potendo quindi rimanere a scuola
accanto al bambino).  Ebbene l’impegno
dei ragazzi è stato premiato con la vittoria,

alla pari di altre 8 scuola italiane. Gli alun-
ni i loro insegnanti sono stati accolti lo
scorso 9 aprile a Palazzo Madama dal pre-
sidente Ignazio La Russa e dal vicepresi-
dente Gian Marco Centinaio, dove hanno
vissuto un momento di grande emozione.
Il filmato del momento della premiazione
è disponibile entrando nel seguente link:
https://webtv.senato.it/4623?video_ even-
to=245359 al minuto 25.10. S.A.

SCUOLA PRIMARIA FELICE FERRI. La classe V a Palazzo Madama

Alunni in Senato

ALBARÈ. La nuova piazza del paese
Inaugurazione ufficiale lo scorso
25 aprile per la nuova piazza
della Chiesa di San Lorenzo
Martire ad Albarè di Costerma-
no sul Garda dopo i lavori. Tale
intervento, secondo stralcio del
progetto di riqualificazione degli
spazi esterni della chiesa, con-
clude quel percorso iniziato 10
anni fa che vedeva come obietti-
vo la ristrutturazione di tutte le piazze delle frazioni di Costermano, abbellendole,
rendendole sicure, funzionali ed accoglienti. L'opera è costata poco meno di
400.000 tra il primo e secondo stralcio. S.A.
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Prosegue il ricco programma di ‘Rivoli
Archeologica 2024’. Nel 200° anniver-
sario dalla nascita di Gaetano Pellegrini
(1824 – 1883), geologo, agronomo e
paletnologo, il comune di Rivoli Vero-
nese, con la collaborazione della
Soprintendenza di Verona e del Museo
civico di storia naturale, ha presentato
‘Le scoperte negli scavi archeologici a
Rivoli Veronese dall’Ottocento ai giorni
nostri’. Le conferenze in Polveriera
(tutte dalle 20.30), che hanno avuto ini-
zio l’1 marzo, stanno concludendosi.
L’ultimo evento è in agenda venerdì 7
giugno. Appuntamento speciale sarà
quello di sabato 25 maggio alle 9.30
con il convegno ‘A 200 anni dalla
nascita di Gaetano Pellegrini, pioniere
nella preistoria veronese’ presso l’ex
Polveriera: al saluto delle autorità farà
seguito una relazione sulla famiglia di
Gaetano Pellegrini a cura di Tosadori
Lorenzini. Cristian Fasoli interverrà su
‘Pellegrini, gli scavi sulla Rocca di
Rivoli’, mentre Francesco Maurigi par-
lerà della catalogazione della ceramica
rinvenuta negli scavi 1963 – 1965.
Andrea Brugnoli relazionerà inoltre
sulla ricerca scientifica e archeologica a
Verona nella seconda metà del XIX

secolo a cura di Pellegrini. Chiuderà
alle 12.30 il convegno Armando Luche-
sa, assessore alla Cultura del comune di
Rivoli Veronese. A concludere in bel-
lezza il ricco programma di Rivoli
Archeologica 2024 saranno due appun-
tamenti: quello di sabato 13 luglio alle
ore 9.00 con il Premio Francesco Cal-
zolari: ‘Costituzione del Museo dal Cal-
ciolari ad oggi’ e venerdì 27 settembre
alle 20.30 a Gaium’ con ‘Lo scavo
archeologico a San Michele di Gaium.
Proseguono anche le visite guidate sul
territorio: domenica 29 settembre si
raggiungerà la Chiesa San Michele di
Gaium. Per informazioni: 3386272483;
biblioteca.rivoliveronese@gmail.com

LA RASSEGNA. I prossimi appuntamenti dell’evento

Rivoli Archeologica
DAVIDE, UNA VITA PER GLI ALTRI

Davide Benedetti, nasce a Rivoli il 13 aprile 1995. Lo conosco sui banchi di scuo-
la: bambino serio, impegnato, con la grande passione della batteria. Poi lo perdo
di vista, so che è tanto coinvolto nell’Operazione Mato Grosso e che dedica molto
del suo tempo aiutando chi è in difficoltà. Arrivano i diciotto anni e Davide vuole
partire con l’OMG, per raggiungere il Perù. Il suo aereo atterra a Lima e, da lì,
Davide prosegue per le Ande. Si stabilisce a Uco dove lavora con passione e con
generosità e, dopo una permanenza di sei mesi, torna a casa, ma con quel popolo
rimasto nel cuore. Ripartirà, infatti, per Uco nel 2017, dove, grazie a Padre Ugo
De Censi, fondatore nel 1967 dell’OMG, sente la chiamata vocazionale. Qua, il
Padre, nel 1979, aveva aperto laboratori-convitto di taglio, cucito e scultura in
legno: i Tallers, per offrire a orfani e ragazzi poveri un’educazione artistica e un
avviamento al lavoro. Manca un assistente sia in classe sia dopo le lezioni e Davi-
de dà la sua disponibilità. «La scuola - dice Davide - è il vettore per far conosce-
re ai ragazzi la bellezza di stare insieme in un ambiente sicuro e dare loro la pos-
sibilità di entrare nel mondo del lavoro più preparati, anche per affrontare le insi-
die della vita. A tale scopo si educano i ragazzi a distinguere le situazioni pecca-
minose e a evitarle». Padre Ugo, nel gennaio 2018, incontra Papa Francesco, in
occasione della visita in Perù, e, purtroppo, morirà il 3 dicembre, all’età di 94
anni. Nel 2019 Davide torna a casa per ripartire nel 2021. Attualmente vive in
seminario, a Pomallucay, con altri sei ragazzi italiani, tutti provenienti da espe-
rienze del Mato Grosso, e sei peruviani. «In seminario - racconta Davide - il mat-
tino è riservato allo studio, il pomeriggio al lavoro. Diverse mansioni sono legate
alla vita del seminario e altre al costante aiuto ai poveri che, continuamente, ven-
gono a bussare alla porta, chiedendo qualcosa da mangiare, beni di diverso tipo e,
spesso, di essere trasportati nei centri di salute, perché feriti o ammalati. Il mer-
coledì è, invece, interamente dedicato al lavoro per il seminario e per i poveri: si
coltivano patate, mais, grano, legumi, si abbattono alberi per ottenere legna, sia da
ardere sia da dare ai Tallers per la lavorazione di opere lignee, si imbiancano case,
dove richiesto, e se ne costruiscono altre per chi non ne ha». Dal 2021 Davide
diventa responsabile dell’oratorio di Yavia, a tre ore e mezzo di cammino, dove
organizza attività di animazione, preghiera, gioco per i bambini e ragazzi che tro-
vano in questo luogo accogliente, oltre al cibo e alle attività ricreative, una guida
e tanto affetto. Domenica 7 aprile, nel giardino di Villa Beccherle, a Lubiara,
Davide ha salutato tanta gente, accorsa per l’occasione, offrendo a ciascuno belle
emozioni, un ottimo momento conviviale, un’allegra parentesi musicale con i suoi
amici e sua cugina Luciana Vaona e altre immagini, della sua terra lontana, quasi
rubate dal tempo che stava per scadere. Erano presenti anche i suoi professori:
Alessandra Trabucchi, Daniela Falzoni e il vicario prof. Roberto Lorenzini. Davi-
de, che era arrivato a Rivoli il 20 dicembre 2023, è ripartito il 13 aprile, proprio
nel giorno del suo compleanno, lasciando un pò di malinconia nel cuore ma tante
belle testimonianze della sua grande missione da ricordare. 

Ornella Campagnari

Per chi volesse 
aiutare Davide: 
Beneficiario: 
Associazione Don
Bosco, 3A
Banca: UNICREDIT
SPA
Iban: IT46O0200813
202000010277292
Causale: 
Erogazione liberale 
per Davide Benedetti 
a Pomallucay

NOTIZIE IN BREVE
Premio Giardino d’Europa. Assegnato il premio ‘Giardino d’Europa’ 2024 la cui
Giuria ha deciso di conferire ex-aequo la trentesima edizione 2024 del premio a: Vani-
ni Osvaldo allevatore da sempre, che risiede in Loc. Binde di Caprino Veronese, per
la sua costanza nella pratica dell'alpeggio sul Monte Baldo; Martinelli Dante architet-
to di Caprino Veronese, per aver messo a disposizione le sue conoscenze tecniche nella
gestione della funivia del Rifugio Telegrafo; Giovanni Campagnari giovane allevato-
re di Lumini di San Zeno di Montagna con una azienda agricola dotata di stalla e labo-
ratorio per aver fatto nascere nel 2022 il punto vendita La Casara del Baldo. Il premio,
consistente in un diploma e in numerosi volumi sul territorio baldense, verrà conse-
gnato domenica 2 giugno presso la casara di malga Colonei di Pesina (ore 12.00). 
Il Baldo. (M.D.) È uscito il 35° numero de ‘Il Baldo’. La prima parte del volume ‘Il
territorio e l’ambiente’ si apre con un articolo sulle incisioni rupestri del Baldo-Garda
a cura di Maurizio Delibori, seguito da un saggio di Ettore Curi sul naturalista Linneo.
La parte de ‘L’uomo e le sue testimonianze’ inizia con i 12 ritratti degli ‘illustri’ di
Brentonico (2ª parte) di Quinto Canali, seguito dallo studio di Daniela Zanetti ‘Rom-
pendo un pocho de muro della chiesa vecchia per metter l’arcada’ Viene poi Maria B.
Biasi e ricordi dal suo intramontabile libro di Stella Bianchi Tom e Rosella Orlandi e
la Storia di un ‘Giusto del Mondo’, Filiberto Ambrosini e la famiglia Benedict, ripre-
so da Bruno Zanetti. Una piccola storia di Natale viene proposta con illustrazioni della
classe IV, Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo di Caprino Veronese - plesso di
Rivoli Veronese e per ‘I racconti del Baldo’, Roberto Giuseppe Bissoli propone
‘L’amore di Giovanna’. Come pagine finali una presentazione del volume Monte
Baldo segreto di Andrea Ceradini sulle grotte ed il carsismo baldensi. Il volume è
disponibile nelle librerie o al CTG M. Baldo di Caprino, tel. 045/6260228.
Memorial Falghera. (S.A.)  Andrà in scena il 18 e 19 maggio presso la Palestra di
Rivoli Veronese il secondo Memorial Paolo Falghera. Ad ospitarlo sarà la palestra di
Rivoli Veronese dove il 18 maggio dalle 11.00 prenderà avvio una masterclass Samba
Fit. Dalle 15.00 torneo di beach volley Amici di Paolo e torneo di minivolley S3. A
seguire serata con DJ Ben Ben. Il 19 maggio dalle 15.00 si terranno invece il torneo
di beach volley 4x4 e il torneo Volley U12. Per tutta la durata dell’evento sarà presen-
te un chioscco food and drink. Per informazioni: Enrico 3471311083. 



CRONACHE di Caprino Veronese 29L’ALTRO GIORNALE Maggio 2024

Inaugurazione ufficiale a Caprino
Veronese per lo Iat, l’ufficio di infor-
mazione e accoglienza turistica regio-
nale. Un taglio del nastro che è parte
di un grande progetto regionale. Di un
modo di concepire il turismo e la pro-
mozione turistica come un’attività di
squadra. Il risultato è un ufficio rinno-
vato nell’aspetto e nelle modalità di
funzionamento.  Si tratta di un pro-
getto iniziato da parecchio tempo.
Sono stati rinnovati tutti gli uffici IAT
più importanti dei capoluoghi di pro-
vincia e dei grandi punti di arrivo, sta-
zioni e aeroporti, e non solo. L’inve-
stimento è stato complessivamente di
40 mila euro, suddiviso al 50% tra
Comune e Regione. Un rinnovo
molto importante per Caprino Vero-
nese e per tutto il territorio, situato in
una posizione strategica. Scopo dello
IAT è quello di guidare i turisti alla
scoperta del territorio. Un territorio
che ha allargato i suoi confini facen-
doli coincidere con quelli della
Regione Veneto. Da due punti di
vista, uno meramente estetico: tutti
gli uffici aperti sul territorio regionale
saranno infatti uguali nel mobilio e
perfettamente riconoscibili. E dal
punto di vista sostanziale. Il turista,
all’interno dell’ufficio di Caprino
Veronese, potrà avere informazioni

sul comune montebaldino ma anche
su tutto quello che esiste e succede sul
territorio regionale. A coordinare l’at-
tività degli IAT della Provincia di
Verona è la DVG Destination Vero-
na&Garda Foundation. «Grazie alla
Regione e ai Sindaci - spiega il suo
presidente Paolo Artelio - siamo riu-
sciti a mettere in sinergia questi IAT.
In questo modo, il turista che è sul
Lago di Garda, in Valpolicella, a

Verona, avrà a disposizione tutte le
informazioni su quello che succede
nell’intero Regione e potrà gestire il
proprio soggiorno nella più grande
tranquillità e avendo un panorama
completo di tutto quello che il Veneto
può offrire». L’ufficio sarà aperto tutti
i giorni e tutto l’anno. Dopo il taglio
del nastro a Caprino, altri due uffici
sono stati inaugurati: a San Zeno di
Montagna e a Torri del Benaco.  

IAT. Taglio del nastro per gli spazi dedicati all’informazione e all’accoglienza

Così l’ufficio turistico
inaugura la stagione

CIRCOLO DELLA TERZA ETÀ 
Sabato 6 aprile è stata inaugurata presso la sede
del Circolo Culturale Ricreativo della Terza Età
di Caprino Veronese, alla presenza di un folto
numero di appassionati ed estimatori, una Mostra
di manufatti artistici del socio scultore Bruno
Gaspari illustrata dalla consulente d’arte Nadia
Melotti e rimasta aperta al pubblico fino al
21aprile. Due gli obiettivi dell’esposizione: pro-
muovere la valenza culturale dell’Associazione
organizzatrice, aspetto poco praticato dopo l’av-
vento del covid e valorizzare i numerosi talenti
degli iscritti al Circolo Terza Età che sta arric-
chendo la propria offerta di vari servizi nei con-
fronti della popolazione anziana di Caprino. La
mostra è stata infatti frutto della creatività di
Bruno Gaspari Bruno, un ingegnoso caprinese
doc, classe 1942, fabbro, profondo conoscitore
del Baldo, esperto di fossili, dalla vita molto inte-
ressante comprendente anche lunghi periodi di
volontariato in Africa, da sempre animato da
estro artistico. Sono state presentate circa una
ventina di opere in legno e ferro, alcune anche di
grandi dimensioni, collocate in due luminosi
spazi del Circolo. L’autore ha spiegato che per
realizzarle, in un arco di tempo molto lungo, è
partito dal rinvenimento casuale di grossi tronchi
o radici e rami (di frassino, olivo, larice, casta-
gno…) da cui ha tratto una prima idea progettua-
le. Poi li ha puliti, rimodellati, completati con
altri materiali e del tutto trasformati fino alla
definitiva attuazione dell’ipotesi originaria. «Il
risultato – afferma entusiasta Maria Teresa Girar-
di, componente del Direttivo del Circolo - è con-
sistito in un armonioso insieme di creazioni irri-
petibili, di pura fantasia e originalità, dai nomi
spiritosi (galinosaurus baldensis, pis galet, alie-
no, puzzola montana e molti altri) che ha suscita-
to ammirazione ed entusiasmo. Il desiderio e
l’intenzione del Direttivo sono quelli di program-
mare ulteriori eventi culturali, oltre alle attività
già presenti, al fine di richiamare l’attenzione dei
caprinesi su un rinnovato Centro sociale in cui
sia  piacevole ed interessante ritrovarsi». 



Giuseppe Armani, 51 anni, avvocato civilista con oltre 20 anni di professione,
caprinese di nascita, residenza e attività lavorativa, propone la propria candidatu-
ra alla carica di sindaco del Comune di Caprino alla guida della lista LA CIVICA! che,
già nel nome, esprime tutta l’essenza del gruppo di persone che la compone nel
segno di un rapporto diretto con la cittadinanza e della buona amministrazione.
Ama ripetere – tra il serio ed il faceto - la personale conoscenza di tre lingue: ita-
liano, dialetto veronese e dialeto de Cavrin ritenendo che il linguaggio chiaro e
semplice sia la chiave per dialogare in modo franco con le persone facendosi por-
tatore ed interprete delle istanze dei concittadini.
“Mi candido a Sindaco del progetto civico – esordisce Armani – perché ritengo vi sia
l’esigenza di operare un cambiamento profondo proponendo una nuova ed alter-
nativa prospettiva per Caprino e le sue frazioni, con un’azione amministrativa che
ponga realmente al centro le esigenze e i bisogni della comunità e del territorio”.
Assieme a lui, fra gli altri, una collega avvocato (con forte impegno nel sociale, pari
opportunità e nell’Associazione Movimento Consumatori) un imprenditore nel
settore del marmo (già membro del consiglio della camera di commercio di Vero-
na e vicepresidente dell’Associazione Piccoli Industriali) due tecnici caprinesi, uno
dei quali con esperienza di responsabilità nel settore dell’edilizia, un vignaiolo

d’elite produttore di vini del territorio, una commerciante, un operativo ex coordinatore Protezione Civile, un’educatrice pro-
gessionale, un’impiegata, un esperto contabile, tutte persone- come dice lui-  “all’AR…mano, ops, alla mano, con le quali da sem-
pre e non solo ora si può parlare in piazza, prendere un caffè o un bicchiere di vino insieme”. 
“Fare buona amministrazione – continua Armani - è l’obiettivo che si prefigge La Civica! fortemente voluta da un gruppo di per-
sone smarcatesi dagli schieramenti politico-ideologici tradizionali per aderire ad un progetto puramente civico. La Civica! rimar-
ca tutta la propria trasversalità, nella convinzione che i caprinesi sapranno apprezzare il valore della scelta di campo apartitica e
soprattutto la qualità dei candidati, rispedendo al mittente gli etichettatori della campagna elettorale capaci di ridurre il tutto ad
una finta e pretestuosa contrapposizione destra-sinistra ormai desueta e noiosa, offensiva dell’intelligenza stessa degli elettori
caprinesi, prima ancora che degli avversari politici”.
Espone, in estrema sintesi, l’avv. Armani i punti fermi del programma de La Civica! che ruotano attorno alle persone - con i loro biso-
gni di protezione sociale ed interessi legittimi (come ad esempio ad avere una risposta concreta e in tempi rapidi dagli uffici comunali
per ottenere un titolo edilizio, un accesso agli atti o un’autorizzazione amministrativa/commerciale) - al territorio montebaldino - con
attenzione alla problematicità legata al torrente Tasso, alle fragilità del territorio ma anche al rilancio del turismo e dell’edilizia privata,
fonte di approvvigionamento e finanziamento per le opere pubbliche –  ed alla macchina amministrativa, con le priorità legate all’ef-
ficientamento degli uffici comunali ed al miglioramento e valorizzazione del personale e dei rapporti con i comuni limitrofi, sfruttando
al meglio le possibilità offerte dai bandi regionali e dal p.n.r.r.. 
Ribadisce il candidato sindaco: “La lista La Civica! è quindi per Caprino e non contro qualcuno. Aspira ad essere pensiero ed azione con-
creta. La Civica! si pone evidentemente in posizione critica rispetto all’attuale ammini-
strazione comunale (che intende riproporsi con la stessa candidata uscente e
pressoché con gli stessi effettivi) alla quale addebita una situazione di stal-
lo trasformatosi nell’ultimo periodo in situazione recessiva”.
Conclude infine l’avv. Armani: “Fedele ai propri principi e al carat-
tere costruttivo e non distruttivo, La Civica! eviterà i toni aggres-
sivi tipici della campagna elettorale, ma non esiterà ad evi-
denziare le mancanze e le scelte erronee, ovvero le inerzie
degli attuali amministratori, chiedendo nel contempo ai
caprinesi fiducia nell’operare un deciso cambio di passo,
segnando una discontinuità con l’attuale amministrazione in
carica oramai da parecchi anni.

LA CIVICA! GIUSEPPE ARMANI SINDACO

“Caprino, scegli di cambiare!” 
è l’appello finale rivolto 
alla cittadinanza 
da Giuseppe Armani



    CRONACHE di Sport L’ALTRO GIORNALE Maggio 2024 31

La sua è una storia di
resilienza e coraggio. Il
difensore Alessandro
Pighi, 33enne di Cavaion
Veronese in forza al Valda-
dige di terza categoria, ha
fatto di nuovo centro. Lo
scorso sabato 13 aprile,
privo di un braccio, è sceso
in campo e ha cambiato
ruolo giocando in porta. E'
successo tutto nella gara di
campionato di terza cate-
goria tra il suo Valdadige e
la Polisportiva La Vetta
terminata zero a zero.
Alessandro racconta: «Ho
semplicemente fatto il mio
dovere di giocatore del
Valdadige. Il mister, una
volta capito che i due por-
tieri della rosa non erano
disponibili, mi ha chiesto
se volevo indossare la
maglietta da portiere e
scendere. Non ci ho pensa-
to troppo e con entusiasmo
ero in porta».  Pighi in par-
tita, sul rettangolo di gioco
ha fatto benissimo il suo,

pure sventando un gol
certo a tre minuti dalla
fine, volando come un
gatto e deviando il pallone
fuori dallo specchio della
porta. Ma la sua storia cal-
cistica non è uguale alle
altre. Alessandro ha perso
un braccio in un incidente
sul lavoro nel 2014, quan-
do faceva il giardiniere. Ha
toccato dei cavi elettrici e
ha subito una scarica da 18
mila volt. Il risultato è stato
l'amputazione del braccio
destro. Una prova durissi-

ma che poteva mandarlo al
tappeto, invece Alessandro
non si è perso
d'animo…Ed eccolo lì, al
triplice fischio finale della
sfida di Rivalta Belluno,
campo di casa del Valdadi-
ge della presidente Ales-
sandra Saiani, tifosi e com-
pagni, come un fulmine
sono corsi ad abbracciarlo.
«Non mi aspettavo che
tutto l'ambiente del Valda-
dige mi volesse così bene –
afferma emozionato Ales-
sandro -. Questi attestati di

stima mi hanno regalato
emozioni a ripetizione,
difficile da dimenticare».
Pighi, che al Valdadige fa
il difensore centrale nella
nazionale italiana, ha fatto
il portiere. Ma nei nostri
dilettanti non aveva mai
difeso una porta. Alessan-
dro Pighi chiude e lancio
un messaggio importante:
«Praticare sport è bellissi-
mo. Fare parte di un grup-
po coeso e unito, ancora
meglio. Ti fa stare bene e
in compagnia. Ringrazio
la dirigenza, che sono un
gruppo di amici, che mi
hanno accolto come in una
piccola famiglia. La vita ti
mette di fronte a delle
prove, ma non bisogna
abbattersi: c'è sempre una
via d'uscita per ogni pro-
blema. Noi non ci pensia-
mo ma abbiamo dentro di
noi energie fisiche e men-
tali, che non pensavamo di
avere. Un pizzico di testar-
daggine non basta mai e
credere a sé stessi fanno il
resto». 

LA STORIA DI DIEGO FLISI
DA BARDOLINO ALLA TURCHIA
Da Bardolino fino alla nazionale turca di volley
Femminile. Ne ha fatta di strada coach Diego
Flisi, oggi vice allenatore di Daniele Santarelli
fresco di scudetto con le sue fantastiche ragazze
di Prosecco doc Imoco Conegliano di serie A1,
nonché commissario tecnico della nazionale
Turca. Proprio con Santarelli, l'anno scorso
Diego ha vinto l'Europeo femminile con la Tur-
chia. E prima aveva lavorato con lui anche nella
Serbia campione mondiale 2023 e con la Croazia.
«Mi unisce con Daniele un rapporto di amicizia e
stima reciproca - afferma Diego Flisi -. Condivi-
diamo la stessa idea di pallavolo. Duttilità negli
allenamenti, tanto lavoro e tanta sete di vincere,
fanno il resto». Diego ci risponde da una stanza
d'albergo di Istanbul. Sembra lontano quando era
partito da giocatore di pallavolo al Benacus Bar-
dolino. Dopo il diploma di Ragioniere e la suc-
cessiva laurea in Scienze Motorie prendeva
forma pure la passione di allenare. Spinto dal-
l'amico Stefano Bianchini, pure lui di Bardolino
e presidente della Fipav di Verona, ha iniziato
nella rappresentativa veronese per poi approdare
nell’allora A1 cittadina Marmalanza Verona. Poi
la carriera di Diego Flisi è decollata, con l'appro-
do in altre realtà tra A1 e A2 maschili e femmini-
li, come quella di vice allenatore all'Imoco Cone-
gliano. Ma come è nato l'approdo nella naziona-
le croata? Flisi spiega: «Quando a Conegliano
venne a giocare il libero Monica De Gennaro, ora
moglie di Santarelli. Daniele veniva in palestra a
vedere allenarsi Monica e così nel 2018 mi ha
chiesto di entrare a far parte del suo staff tecnico
in Croazia». Ma non è finita Diego Flisi quando
non è in Turchia è responsabile degli allenatori
dell'Aurora Vittorio Veneto e allena la locale
femminile promossa in C dalla serie D. Sogni nel
cassetto? «Vincere con la Turchia VNL e Olim-
piadi di Parigi 2024» - chiude Diego Flisi, sma-
nioso di dare tutto in queste due importanti sfide.

Servizi di
Roberto Pintore

CALCIO. Il difensore in forza al Valdadige il 13 aprile è sceso in campo come portiere

Resilienza e coraggio
Pighi si racconta

CALMASINO. Luca Pizzini lascia
Ha sempre dimostrato pas-
sione e amore per il calcio,
il difensore 1984 classe
Luca Pizzini e allenatore
quest' anno del Calmasino
di prima categoria retro-
cesso in Seconda catego-
ria. Luca comunica che di
comune accordo, le strade
con la compagine del diret-
tore sportivo Fabio Sandri-
ni si sono divise. Non è più
il tecnico della prima squa-
dra del Calmasino del pre-
sidente Corrado Benati.
«Non c'erano più i presup-
posti per andare avanti
insieme - dice Luca Pizzini -. Mi dispiace per i ragazzi, ma non ho trovato le
energie necessarie per andare avanti. La mia esperienza al Calmasino durata
cinque anni finisce qui. Avevamo idee calcistiche differenti. Ringrazio la socie-
tà Calmasino che hanno creduto in me».  Chiusa la porta si apre un portone.
Pizzini è dunque pronto a percorrere nuove strade da un'altra parte? «Dispon-
go del patentino UEFA D di allenatore. Un ruolo che mi sta piacendo tanto.
Conosco il mondo dei dilettanti e sono pronto ad iniziare la stagione prossima
seduto in panchina di una formazione che mi metta davanti un progetto inte-
ressante e serio. Sono qui alla finestra, che aspetto una nuova chiamata». Una
carriera la sua che la visto protagonista in tante squadre dilettantistiche della
nostra provincia veronese come Montebaldina Consolini, Sona, Garda, Prove-
se, Vigasio Virtus Vecomp e Lugagnano, giocando dal campionato di serie D
fino a scendere in Seconda categoria.«Il calcio mi ha dato e continua a darmi
molto – aggiunge -. Ho sempre fatto la mia parte fino in fondo, superando
momenti difficili e alcuni guai fisici che mi hanno minato la carriera, rialzan-
do sempre la testa. Ho conosciuto diversi compagni e molti di loro sono diven-
tati ottimi amici nella vita quotidiana. Ho avuto allenatori di provata capacità
e molto carismatici che mi hanno arricchito, sia come calciatore che come per-
sona. E' venuto anche per me il momento di appendere gli scarpini al chiodo –
ammette Pizzini -. Per dedicarmi ad allenare una formazione juniores o una
prima squadra, forse giocherò negli amatori: sto valutando diverse richieste».
394 gare e 20 anni di calcio giocato: questi i numeri della carriera di Pizzini,
che ha scalato tutte le categorie dei nostri dilettanti dalla Seconda categoria
fino in D: «Mi auguro che la mia nuova vita da tecnico sia densa di emozioni
e soddisfazioni come quella da calciatore, darò il massimo come sempre –
chiude Pizzini -. Il calcio è lo sport più bello del mondo». 

Alessandra Saiani e Alessandro Pighi



E’ il cibo la prima ricchez-
za dell’Italia con un valore
della filiera agroalimenta-
re allargata che ha supera-
to i 600 miliardi di euro e
rappresenta il simbolo più
noto del Paese all’estero.
Ad affermarlo è l’analisi
Coldiretti su dati centro
studi divulga diffusa in
occasione della prima
Giornata nazionale del
Made in Italy istituita il 15
aprile. Una ricorrenza
festeggiata al Vinitaly a
Casa Coldiretti con la par-
tecipazione del ministro
dell’Agricoltura e della
Sovranità alimentare Fran-
cesco Lollobrigida alla
Consulta nazionale del
vino. Proprio il vino rap-
presenta, infatti, la voce più
importante dell’export
agroalimentare Made in
Italy, per un valore di 7,8
miliardi nel 2023. Presen-
tato in anteprima il video

ufficiale della campagna
nazionale di promozione
dell’agricoltura e del cibo
promossa da Coldiretti,
Filiera Italia e Fondazione
Campagna Amica che
coinvolge tutte le regioni
italiane, nei centri urbani
ma anche nelle aree inter-
ne, attraverso le strutture
territoriali e la rete dei mer-
cati contadini. L’obiettivo è
la valorizzazione del Made

in Italy agroalimentare e
dell’educazione alimentare
secondo i canoni della dieta
mediterranea, della stagio-
nalità e del prodotto a km0.
Il Made in Italy dal campo
alla tavola vede complessi-
vamente impegnati – sotto-
linea Coldiretti – ben 4
milioni di lavoratori in
740mila aziende agricole,
70mila industrie alimenta-
ri, oltre 330mila realtà della

ristorazione e 230mila
punti vendita al dettaglio.
Un record trainato da
un’agricoltura che è la più
green d’Europa con – evi-
denzia la Coldiretti – la
leadership Ue nel biologi-
co con 80mila operatori, il
maggior numero di specia-
lità Dop/Igp/Stg ricono-
sciute (325), 529 vini
Dop/Igp e 5547 prodotti
alimentari tradizionali e

con Campagna Amica la
più ampia rete dei mercati
di vendita diretta degli
agricoltori. Primati che
vanno però difesi dal
fenomeno del ‘fake in
Italy’, il cibo straniero
spacciato per italiano
sfruttando il concetto di
ultima trasformazione
sostanziale per gli alimen-
ti, quello che tecnicamen-
te si chiama codice doga-
nale. In questo modo
cosce di prosciutto estero
dopo essere state salate e
stagionate vengono ven-
dute per italiane e lo stes-
so capita col latte straniero
che diventa mozzarella
italiana. «Grazie per il
lavoro che il Ministero sta
facendo non solo all’inter-
no dei confini nazionali
ma soprattutto giocando
una partita legata all’inter-
nazionalizzazione - ha
sottolineato il presidente

della Coldiretti Ettore
Prandini nel corso dell’in-
contro con il ministro e la
Consulta Vino -. Qualcu-
no deride o diciamo così
sminuisce l’iniziativa che
noi abbiamo fatto al Bren-
nero – ha aggiunto Prandi-
ni -.  È un’iniziativa di tra-
sparenza e di risposta nei
confronti dei cittadini e
dei consumatori. Non è
una manifestazione di
chiusura all’interno dei
confini è vero esattamente
l’opposto: partiamo dal-
l’Italia per cercare di por-
tare trasparenza sui mer-
cati a livello mondiale e
fare anche una lotta con-
creta al tema dell’Italian
sounding che tante volte si
pensa essere solo fuori dei
confini nazionali quando
purtroppo l’abbiamo
anche all’interno del
nostro Paese quando ci
sono queste storture». 
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Animali e Agricoltura

La giornata del Made in Italy

Paura dei ragni e paura dei cani. Paura degli
uccelli e paura dei roditori. Paura degli insetti e
paura dei cavalli. Ovunque ci si giri, è facile
imbattersi in persone che soffrono della cosiddet-
ta zoofobia, una vera e propria patologia capace
di condizionare pesantemente la vita quotidiana.
Anche se ho fatto fatica a credere ai miei occhi e
alle mie orecchie, mi è capitato di osservare esse-
ri umani andare letteralmente in panico di fronte
a un’ape o una cavalletta, escludere dalle mete di
viaggi e gite tutti i luoghi in cui ci si possa imbat-
tere in un animale, rinunciare a giornate in com-
pagnia o a feste per il terrore di incontri con qual-
siasi essere vivente di specie non umana. C’è
gente che non va a Venezia per paura di ritro-
varsi vicino un piccione, gente che esclude pranzi
e cene a casa di amici dove vivono cani e gatti, o
che ha sofferto di attacchi di ansia quasi ingesti-
bili se per caso ha visto camminare per strada un
topo. Vivendo a stretto contatto da sempre con gli
animali, e scrivendo di loro ormai da anni, sono
venuta a conoscenza di queste problematiche sco-
prendo quanti siano diffuse. A reagire in questo
modo, con una chiusura e una paura colossale,
sono le persone più insospettabili. Ecco perché ho
provato ad approfondire il tema, cercando di com-
prendere le ragioni profonde del disagio che si

crea in certi individui con la sola presenza di un
essere vivente di sembianze diverse da quelle
umane. Ho scoperto quindi che diversi professio-
nisti tra cui educatori, psicologi, counselor si sono
specializzati nel tempo in terapie e percorsi di
guarigione dalla zoofobia. Io stessa, durante le
mie attività didattiche in compagnia dei miei asini
e del mio cavallo, ho avuto a che fare con perso-
ne affette da fobie patologiche. Chi ne soffre teme
il diverso, teme l’imprevedibilità dell’animale, e
spesso ha problemi di relazione anche con gli esse-
ri umani. Le ragioni sono disparate e come capita
di frequente affondano le loro radici nell’infanzia,
sono legate quindi a esperienze traumatiche vis-
sute da bambini. Ma a volte sono anche frutto di
un’educazione sbagliata: si cresce sentendosi ripe-
tere in continuazione che gli animali sono sporchi,
pericolosi, cattivi. Onestamente, mi sentirei più
tranquilla in un bosco a notte fonda che alla sta-
zione dei treni, o per la strada, quando in giro non
c’è nessuno. Gli animali di cui abbiamo tanta
paura, in realtà, hanno più paura di noi. E consi-
derata la malvagità umana, e l’innata propensio-
ne a fare del male agli altri viventi, torturarli,
maltrattarli, imprigionarli e ucciderli, penso di
capire il punto di vista degli animali. Ma la cosa
che mi dispiace più di tutte è un’altra: chi ha

paura degli animali si perde incredibili occasioni di
crescita e benessere. Osservare gli insetti impolli-
natori, la maestria con cui lavorano le formiche,
l’intelligenza degli uccelli, l’eleganza di un gatto, la
spontaneità con cui un cane sa esprimere la pro-
pria gioia, l’armonia di un cavallo, l’intelligenza e
la dolcezza di un asino fa bene all’umore e allena
l’empatia. Quando un umano diffida di un anima-
le, io diffido di quell’umano.

LA ZOOFOBIA
di Silvia Allegri
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LETTO PER VOI
Muriel Barbery, Un’ora di fervore, Ed. E/O

2023, 208 p., 18,00€
Haru Ueno è un giovane che viene dalla cittadina
montuosa di Takayama con una grande passione per
l’arte e un grande senso degli affari. “Non aveva soldi
né contatti, ma possedeva una ricchezza poco comu-
ne: pur non conscendo niente del mondo, sapeva chi
era”. In breve diventa un affermato mercante di arte
contemporanea. Decisivo è per lui l’incontro con
Tomoo Hasegawa, un produttore di documentari d’ar-
te per la televisione di Stato ma anche un ricco mece-
nate con una casa in cima alla collina di Shinnyo-dō,
che nei primi anni Sessanta egli “aveva concepito,
disegnato, fatto costruire e aperto a coloro che erano
assetati d’arte, di sakè e di festa”. Nonostante la poca
propensione a ricevere ospiti in casa, da lui si incon-
travano artisti giapponesi e stranieri e tanti altri tipi di
persone che non erano artisti ma che, come gli altri,
andavano e venivano da casa sua a tutte le ore. In una
di quelle serate, Haru incontra Keisuke, che oltre a
essere pittore, calligrafo e poeta, pratica l’arte del
vasaio. Dopo essere stati presentati suggellano con il
sakè la loro amicizia. Ed è proprio l'amicizia con i
suoi valori che costituisce un tema ricorrente e fonda-
mentale. “Cosa devo sapere?”, aveva chiesto Paul.
“Tre cose” aveva risposto Haru. “Coltivare il silenzio.
Non mettere mai fretta. Essere sempre puntuale”. Da
una fugace relazione con una straniera di passaggio,
di origini francesi, avrà una figlia, Rosa. La madre,
che soffre di depressione, impedisce ad Haru di vede-
re la figlia così lui non avrà mai modo di conoscerla,
ma per tutta la vita la vedrà crescere grazie alle foto-
grafie e ai rapporti di un investigatore privato ingag-
giato per seguirne da lontano la crescita. Con la figlia
parlerà in cuor suo e le trasmetterà spiritualmente la
parte giapponese che le manca. A lei, Haru Ueno
rivolgerà il suo ultimo pensiero prima di morire, “che
non significa scomparire, ma cambiare forma”. Con
Un’ora di fervore, Muriel Barbery, nata a Casablanca,
ma di fatto una scrittrice francese, autrice di uno dei
successi più importanti degli ultimi anni, L’eleganza
del riccio, ci fa conoscere luoghi del Giappone moder-
no e del Giappone antico popolato dagli spiriti degli
antenati e da volpi magiche. E’ un romanzo poetico
che parla del valore dell’amicizia, di bellezza e di
arte. Si legge con piacere.

LINGUA E CIVILTÀ
“Le scoperte delle scienze psicologiche unite alla cono-
scenza approfondita dei meccanismi del cervello umano,
hanno permesso di far credere alla gente che la neve è
nera”.  Lo scriveva già nella metà del secolo scorso Ber-
trand Russel, filosofo e matematico legato all’oligarchia
britannica. Da decenni è in corso una potente guerra con-
tro l’uomo attraverso il linguaggio, prima con il politica-
mente corretto, poi con la sostituzione di parole e concet-
ti e la proibizione di termini e categorie legate al linguag-
gio di sempre. Il potere costituito dall’alleanza tra i colos-
si dell’industria, la finanza e i nuovi giganti della tecnolo-
gia informatica è in grado di capovolgere i significati
attraverso la manipolazione, l’invenzione e la proibizione
di parole. La lingua non è soltanto veicolo della comuni-
cazione ma uno strumento al servizio del dominio e del
controllo. Le parole hanno potere e conferiscono potere.
Chi controlla il linguaggio, controlla il pensiero e impone
una visione del mondo. Si fa avanti dal mondo anglosas-
sone la cultura della cancellazione, con il suo carico di
divieti, interdetti, parole vietate e idee obbligatorie. Oltre
ad abbattere o nascondere monumenti (ultimo la statua
della mamma che allatta a Milano) e riscrivere la storia, si
proibiscono libri come alcune opere di Shakespeare. Ma
il linguaggio “inclusivo” in realtà esclude: nega o nascon-
de il sesso/genere, nasconde le caratteristiche delle per-
sone, confonde la realtà fino a far dubitare dei propri
occhi. Quando è utilizzato in testi scritti – con abuso di
asterischi e di altri segni prima riservati ai linguisti – ritar-
da la comprensione del testo e i tempi di lettura e ci allon-
tana dalla verità.  Le correzioni neolinguistiche riguarda-
no tutti gli ambiti della vita, con particolare riferimento al
sesso, il genere, la razza (parola ultra vietata) la classe,
l’ageismo (giudizio legato l’età), l’abilismo (atteggiamento
verso le persone con disabilità). L’espediente linguistico
consiste nel sostituire il temine “dannoso” con una locu-
zione che inizia con la parola “persona”, talora con esiti
ridicoli: senzatetto diventa “persona priva di casa”, il disa-
bile “persona con disabilità”, la prostituta “persona che
lavora nel campo del sesso” etc. Ma ciò che le parole rap-
presentano non sparisce, il male non si trasforma in bene,
né il cieco ritrova la luce da non vedente. Il meccanismo
finisce per negare ciò che vede, mettendo ancor più in
risalto quello che intende nascondere. Il vocabolario della
J. Hopkins University prevede, di fatto, nientemeno che
l’abolizione della donna. Ci vogliono come le tre scim-
miette: non vedo, non sento, non parlo.

AGENDA LETTERARIA
Ricorrono centosessantacinque anni dalla nascita di Arthur
Conan Doyle (Edimburgo, 22 maggio 1859 – Crowbo-
roug, 7 luglio 1939) scrittore, drammaturgo e medico
scozzese, considerato, con Edgar Allan Poe, il fondatore
dei generi letterari del giallo e del fantastico. Secondo di
dieci figli, si laurea in Medicina e Chirurgia all’Università di
Edimburgo nel 1881, dove incontra il suo mentore, il dot-
tor Joseph Bell, uomo brillante che con il suo acuto spirito
di osservazione e le sue capacità deduttive, gli ispira il per-
sonaggio di Sherlock Holmes. Inizia a fare l’assistente
medico, ma si appassiona molto alla letteratura. Pratica
molti sport ed è il primo a introdurre l’abitudine di lunghe
vacanze. Dopo aver vagliato e provato varie offerte di
lavoro, apre, con scarso successo, uno studio medico nel
sobborgo di Portsmouth dove, avendo disponibilità di
tempo, inizia a scrivere le avventure di Holmes. Il primo
romanzo del 1887 fu Uno studio in rosso, in cui il dottor
Watson – che in un certo senso lo impersona -   presenta
Holmes e la sottile scienza della deduzione. Seguono Il
Segno dei Quattro (1890), Le Avventure di Sherlock Hol-
mes (1892), Le Memorie di Sherlock Holmes (1894), Il
Ritorno di Sherlock Holmes (1905). Nel 1928 Arthur
Conan Doyle pubblica gli ultimi dodici racconti di Sherlock
nella raccolta intitolata Il Taccuino di Sherlock Holmes. L’in-
vestigatore è il tipico rappresentante dei valori della classe
media vittoriana, è un conformista che lotta contro il male
e protegge i deboli.   “Non c'è nulla di così ingannevole
come un fatto ovvio,” “Le cose più piccole sono di gran
lunga le più importanti.”  La famosissima frase “Elementa-
re Watson”, però, non viene pronunciata nelle storie di
Doyle, ma solo nelle trasposizioni cinematografiche.
Conan Doyle è attirato anche da altri generi letterari come
l’avventura o il fantastico o lo storico. In questo campo scri-
ve La compagnia bianca (1891), Sir Nigel (1905) sedici
racconti storico-satirici sulle avventure del brigadiere
Gérard. Durante la Grande Guerra fa il corrispondente di
guerra e visita anche il fronte italiano. Numerosi poi i titoli
nel campo dell’avventura, del fantastico, del soprannatura-
le e del terrore fra cui Storie di pirati e Lot 249 (La mum-
mia), Il mondo perduto, Il mastino dei Baskerville, Il vampi-
ro del Sussex. Negli ultimi anni della sua vita si dedica al
saggio “Storia dello Spiritismo” in netto contrasto con la
creazione di Sherlock Holmes, che era l’esempio perfetto
della ragione e dell’osservazione. Colto da un improvviso
attacco cardiaco, muore il 7 luglio 1930 a 71 anni.   

a cura di Lino VenturiniCultura  

CON NOI AL CINEMA
a cura di Franco Frey

Il REGNO del PIANETA delle SCIMMIE. (Kingdom
of the Planet of the apes). Regia: Wes Ball. Attori:
Freya Allen, Owen Teague, Peter Macon. Genere
Fantascienza. Durata: 2h 25m. Uscita: 24 maggio.
Origine: USA 2024.
Una curiosità: il film è basato sul romanzo dello scrit-
tore francese Pierre Boulle (1912 - 1994) uscito
nel1963. Le tre pellicole precedenti hanno incassato in
totale 1,8 miliardi di dollari in tutto il mondo. 
L’Anteprima: era il lontano 1968 quando Charlton Heston nei panni del-
l’astronauta George Taylor sbarcava sullo sconosciuto Pianeta delle scimmie.
Ora arriva su l grande schermo diretto da W. Bell, l’atteso nuovo capitolo

della famosa saga. Un accenno alla
trama: anni dopo gli eventi di The
War - Il pianeta delle scimmie, molti
clan di quadrumani sono emersi nel-
l’oasi che Cesare condusse i suoi
compagni, mentre gli umani sono
regrediti ad uno stato selvaggio.
Una leader impedisce gli insegna-
menti di Cesare per schiavizzare altri
clan alla ricerca delle ultime tracce
di una tecnologia umana segreta,
mentre un’altra scimmia (Over Tea-
gue) intraprende un viaggio per tro-
vare la libertà insieme a una ragazza
umana. Si tratta di Cornelius lo scim-
panzé figlio di Cesare.            
Il Regista: ‘Una metafora della
nostra distruzione. Molte cose cam-
bieranno sul nostro mondo e forse
non in meglio’. Buona Visione!

“LIBRI DI CASA NOSTRA”
Serena Vestene, poetessa e pittrice veronese è in libreria
con la sua nuova silloge dal titolo VENUS IN VINIS, con
protagonisti due aspetti del vivere quotidiano ritenuti
dall’autrice vere e proprie essenze fondamentali per la
combinazione di un gusto prelibato e affascinante della
propria esistenza: la naturale bellezza erotica di Afrodite
e l’estetica contemplazione del caos di Dioniso, con il
chiaro intendo di voler osteggiare l’evidente supremazia
del pensiero unico scientifico, tendente ad appiattire e seda-
re le pulsioni istintive e sensoriali di una società trans-umana che
tende a disinnescare la forza sia dell’eros che del vino, portandoli ai loro ecces-
si. «Credo che l’amore erotico sia il vero motore delle nostre fasi di trasforma-
zione più profonde – racconta Serena Vestene -  soprattutto quando l’attrazio-
ne seduce due poli è lì unisce attraverso un’esperienza evolutiva che passa dal-
l’amore erotico». 
Il vino, invece, che valore assume nella sua conversazione poetica?
«Bevanda perfetta che sa unire abilmente olfatto, gusto e vista. Il vino è spetta-
colare perché riesce a creare atmosfera oltre che permettere ai sensi di potersi
adagiare in un rilassamento che fa bene a mente e corpo. Il vino pretende cura
e, se rispettato, saprà portare altrettanto rispetto all’eros e tutta la magia che
appartiene alla sfera della seduzione».
Com’è strutturata la silloge?
«Si compone di complessive 54 poesie delle quali 17 sono a tema vino e le
restanti 37 affrontano ed esaltano il tema dell’eros». 
Come nasce VENUS IN VINIS?
«E’ una autoproduzione, impostata con la vendita di copie autografate e nume-
rate, grazie al supporto della rivista ‘Millecolline’, ideata e diretta da Roberto
Cerè, che mi ha inserita nella collana ‘Poesia di Creazioni MiRè’ e mi piace sot-
tolineare, con orgoglio, che abbiamo raggiunto già la prima ristampa». 

Cosa possiamo dire ai lettori per presentare Serena
Vestene?
«Sono una poetessa che ama la pittura ed ha un piede
nella sfera musicale. Ho una formazione tecnico conta-
bile e commerciale. Organizzo spesso eventi culturali
con protagonista la poesia ed amo in maniera smisura-
ta tutto ciò che alimenta la vita di emozioni». 
Come poterla acquistare la sua raccolta poetica?
«La raccolta al momento è acquistabile nelle occasioni
dei reading ed eventi che mi stanno portando in giro
per l'Italia o facendone direttamente richiesta a me
attraverso le mie pagine Social o il sito ufficiale serena-
vestene.it». 
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La fiducia in sé stessi è un
sentimento e uno stato
d’animo che tutti noi
vogliamo migliorare e
mantenere. La maggior
parte delle volte supponia-
mo che le migliori fonti di
fiducia in noi stessi di ras-
sicurazione provengano da
altri, sia che si tratti di lode
e accettazione da parte dei
nostri cari, sia persino di
perfetti estranei. Ecco per-
chè a volte ci preoccupia-
mo troppo del nostro
aspetto, dei nostri risultati,
di come agiamo e di come
siamo percepito dagli altri.
Durante le pratiche yoga è
possibile scoprire che un
autentico senso di fiducia
in sé stessi non può essere
fornito da altri ma solo e
unicamente da noi stessi.
La fiducia verso dei noi
deriva dalla nostra perce-
zione di autostima e da
quanto siamo forti e com-
petenti nella nostra vita,
pertanto la fiducia in noi
stessi può aumentare
accettando semplicemente
ciò che siamo, così come
stiamo e realizzando il
nostro valore. Parte di ciò
implica notare e lasciare
andare i pensieri che ci
fanno sentire incompleti e
insicuri. Possiamo com-

prenderlo più profonda-
mente mentre continuano
ad essere testimoni di que-
sti pensieri. Quando inizi a
percepire i tuoi pensieri ti
rendi conto che è come se
stessimo a sentire una
terza persona che parla e
invece di vivere questi
pensieri possiamo trovare
un luogo di pace in noi
dove possiamo liberarci
dai dolori che stiamo sof-
frendo. Ecco perchè quan-
do noti un pensiero, riesci
a ricordare a te stesso che
questo è solo un pensiero
che si è verificato nella tua
mente molte volte. Guarda
quel pensiero pacifica-
mente e senza giudizio e
renditi conto che è solo
una combinazione di alcu-
ne parole che si sono ripe-

tute più e più volte prima.
Mentre definiamo i pen-
sieri possiamo scoprire
che la maggior parte di
essi sono solo vecchie cre-
denze, critiche e giudizi
che ci restano addosso e si
attuano automaticamente.
Quando impariamo ad
osservare questi pensieri
autosabotanti, che appaio-
no automaticamente nella
mente, il loro potere dimi-
nuisce e i pensieri iniziano
a trasformarsi. Consape-
volezza e ascolto aprono
la strada alla libertà. Non
dobbiamo combattere.
Non dobbiamo distrugge-
re o cambiare ma dobbia-
mo essere consapevoli. E
questa è la chiave segreta
della trasformazione che
deriva dallo yoga e dalla
meditazione. Un primo
approccio può essere dedi-
care dieci minuti al giorno
al Respiro Consapevole.
Scegli un luogo tranquillo
dove nessuno può distur-
barti. Siediti su una sedia e
tieni la schiena diritta. Fai
dieci respiri rimanendo
concentrato sull’aria che
entra ed esce dalle narici.
Il risultato sarà sorpren-
dentemente rilassante e
nutriente!
Buon viaggio!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento

Yoga e fiducia in noi stessi
Questo mese voglio parlarvi del dolore
sessuale femminile, detto anche ‘dispareu-
nia’. Molte delle donne che vengono in
studio richiedono una valutazione del
pavimento pelvico proprio per questo. Si
tratta di un tema emergente, che sta assu-
mendo la sua importanza negli ultimi anni,
come conseguenza di un sentire collettivo
tra le donne che oggi denota (giustamente)
come problema provare dolore nella ses-
sualità. Lo specchio di questo cambiamen-
to lo vedo nel divario tra le generazioni di
donne: sono molte più le giovani donne a
venire appositamente per questo, mentre le
donne in età più avanzata che ne soffrono
vengono più spesso per incontinenza o
prolassi e finiscono per parlarne in risposta
ad una mia domanda specifica. La dispau-
reunia può essere profonda o superficiale.
Quando abbiamo dolore profondo lo sen-
tiamo in fondo durante la spinta penetrati-
va e lo possiamo localizzare nel basso ven-
tre, si tratta invece di dispareunia introitale
quando proviamo dolore e/o bruciore
all’ingresso vaginale.
Le cause possono essere molteplici. Se ne
soffriamo è bene attivarci per ricevere
un’accurata valutazione ginecologica che
vada ad escludere situazioni come malfor-
mazioni dell’imene, mucose atrofiche,
piuttosto che endometriosi, grandi cisti
ovariche, presenza di alcuni fibromi in
sedi particolari, utero retroverso che può
dare dolore in alcune posizioni etc… in
presenza di cistite o cistiti ricorrenti neces-
saria anche una valutazione urologica o
direttamente una visita fatta con un uro-
ginecologo. In età fertile una delle prime
cause di dolore sessuale è la vulvodinia,

una malattia sempre più emergente ma sot-
tostimata a lungo anche da noi sanitari,
poiché poco conosciuta. Infatti fino a qual-
che tempo fa (e ancora oggi ma per fortu-
na sempre meno) alla donna si diceva: ‘è
tutto a posto’ e ne conseguiva la valutazio-
ne erronea che “era tutto nella testa”. In
realtà è una vera e propria patologia che dà
sensazioni persistenti soprattutto di fasti-
dio e bruciore non sostenute da infezioni o
altro che la possa spiegare; fastidio loca-
lizzato nella zona della vulva più o meno
provocato da stimoli come la stimolazione
sessuale, che spesso si finisce per evitare.
La vulvodinia può associarsi anche ad un
pavimento pelvico (la nostra muscolatura
che avvolge la vagina) molto irrigidito, o
in toto o in alcune sue parti. E' comprensi-
bile come questo malessere protratto nel
tempo possa avere anche importanti rica-
dute psicologiche e sulla relazione di cop-
pia. 

Molto importante se abbiamo il sospet-
to di avere la vulvodinia è:
1. Rivolgerci ad uno specialista (ginecol-
go, sessuologo, psico-sessuologo, terapista
del pavimento pelvico…) che conosca la
patologia e possa o trattarla adeguatamen-
te o fare un invio a chi possa trattarla ade-
guatamente.
2. Farci prendere in carico dentro un lavo-
ro di equipe che guardi a tutte e tre le sue
dimensioni (biologica-psicologica-socia-
le) e che preveda il trattamento farmacolo-
gico, quello fisico riabilitativo e di disten-
sione del pavimento pelvico e quello
psico-sessuologico. Il goal si raggiunge
solo così. 

A cura dell’ostetrica Maddalena Bressan

Il dolore sessuale femminile

Ingredienti per 4 persone:
250 g di tagliolini all’uovo
350 g di asparagi verdi
150 g di robiola
250 g di besciamella (potete prepararla
con del brodo vegetale)
Parmigiano grattugiato
2 tuorli
Prezzemolo
Sale, pepe
Olio e.v.o.

Preparazione:
Portare a bollore abbondante acqua e
sale, cuocere per qualche minuto le punte
di asparagi mantenendole croccanti, sco-
lare e mettere da parte. Mettere ora nel-
l’acqua i restanti asparagi tagliati a pez-

zetti, dopo averli puliti.
Appena sono morbidi togliere e scolare
con la schiumarola conservando l’acqua
di cottura che userete per cuocere le fet-
tuccine. Preparare una crema per condire
la pasta: frullare gli asparagi e unirli ai
tuorli, alla besciamella, alla robiola e al
prezzemolo. Controllare il sale ed il pepe.
Cuocere la pasta nell’acqua di cottura
degli asparagi e amalgamarla con metà
del composto unendo due cucchiaio di
olio. Formare poi dei nidi nella pirofila
imburrata e versare il restante composto
nei fori e sui nidi. Completare disponen-
do in bell’ordine le punte di asparagi e il
parmigiano, quindi passare qualche
minuto al forno per gratinare e servire. Se
avete a disposizione delle cocottine
monoporzione saranno l’idea in più. E’
una ricetta leggera e nutriente anche se
non elaborata e sono certa che piacerà
molto a voi ed ai vostri ospiti.

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it

Nidi di tagliatelle 
con crema di asparagi

L’ALTRO GIORNALE Maggio 2024

La nostra Francesca il prossimo sabato 25 maggio sarà ospite presso l
a profumeria artistica sartoriale 'I Profumi di Ieri' in Corso Giuseppe 

Mazzini 34 a Bussolengo dove presenterà il suo libro 'Cucina e Ciacole'. 
L'evento avrà inizio dalle ore 10.00. Per informazioni: 3516745020
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Noi... e loro 
Care lettrici e cari lettori 

de L’Altro Giornale, siamo rimasti 
‘a corto’ di amici pelosi di cui poter pubblicare le foto. Rinno-

viamo il nostro invito ad inviarci immagini 
dei vostri animali domestici, siano essi cagnolini, 

gattini o altri amici a quattro o a due zampe. 
Coraggio, la pubblicazione è gratuita 

e noi saremo felici di dedicare loro questo spazio!
Inviate le vostre foto ad articoli@altrogiornalevr.it

E' sempre un piacere inter-
vistare la campionessa di
tennis tavolo paralimpico
di Bussolengo Michela
Brunelli. La sua è una bella
storia di resilienza e tena-
cia, sempre pronta a vivere
la vita a 360 gradi. «Quan-
do cadi non ti devi mai
scoraggiare - afferma
Michela, che ha appena
appreso di essere la sesta
azzurra qualificata alle
Paralimpiadi di Parigi -.
Noi a volte lo dimentichia-
mo ma dentro di noi ci
sono delle energie nascoste
ma fortissime, che ci per-
mettono di superare le dif-
ficoltà che la vita ci mette
di fronte». A 18 anni un
incidente ha costretto
Michela su una sedia a
rotellema lei non si è mai
arresa. Ai Mondiali ha
vinto un argento nella
competizione a squadre
nel 1998 e un bronzo,
sempre a squadre, nel
2006; agli Europei ha
conquistato nei tornei a
squadre un oro e un
argento e nei singolari
due medaglie di bronzo.

Alle Paralimpiadi di
Pechino 2008 ha vinto la
medaglia d'argento nel
torneo a squadre e ai Gio-
chi Paralimpici di Tokyo
2020 ha portato a casa la
medaglia di bronzo nel
torneo a squadre insieme
a Giada Rossi, mentre ai
Campionati Mondiali
Paralimpici di Granada
2022 ha conquistato per
l'Italia il titolo nel doppio
di classe WD5 insieme a
Giada Rossi.  Michela il
19 dicembre 2017 ha rice-

vuto il Collare d'oro al
merito sportivo. Quando
parla del tennis tavolo le
brillano gli occhi: «Amo
l'integrazione e il con-
fronto con l'avversario –
afferma Michela -. Lo
sport regala emozioni
indescrivibili. Le sconfit-
te sono sempre dure da
mandare giù, ma poi biso-
gna saper ripartire alla
grande». «Il mio prossi-
mo obiettivo è la qualifi-
cazione per le prossime
Paralimpiadi di Parigi, ma
ho già partecipato, in que-
sti mesi, a cinque tornei
internazionali validi per il
punteggio del ranking
finale. Il mio sogno nel
cassetto sarebbe coronare
con un podio la mia quin-
ta partecipazione alle
Paralimpiade. Per andare
avanti nel mio sport serve
tanta costanza, caparbietà
e stima personale. Il mio
segreto? Ascoltare prima
di scendere in gara un
motivo del cantante Marco
Mengoni, mi dà una carica
pazzesca».

Roberto Pintore

La storia della Brunelli, atleta paralimpica di tennis da tavolo

Michela campionessa nell’anima
SALUTE E DIVARIO DI GENERE. 

Il gender health gap 
Un nuovo rapporto del
World Economic Forum
conferma che le disparità
nell’assistenza sanitaria tra
uomini e donne (divario di
genere o gender health gap)
non è una questione soltan-
to ‘di genere’ ma anche,
soprattutto, economica. Il
divario di genere nella salu-
te colpisce tutti: famiglie,
società, posti di lavoro.
Eppure, nel mondo, sono
ancora milioni le donne che
in tutte le fasi della vita non
possono accedere all’assi-
stenza sanitaria, alle cure e al sostegno di cui hanno bisogno. Secondo il rap-
porto, le donne vivono in media più a lungo degli uomini, ma trascorrono il
25 per cento in più della loro vita in condizioni di salute non buone. Lo con-
ferma l’Organizzazione Mondiale della Sanità, che aggiunge che condizio-
ni come la sindrome premestruale, la depressione e le malattie ginecologi-
che sono tra i fattori principali a limitare il contributo femminile alla cre-
scita del PIL. Da sottolineare, anche, che per ‘salute delle donne’ si intende
spesso solo la salute sessuale e riproduttiva e questo è il primo errore: il
divario rispetto alla ricerca e all'accessibilità sanitaria non riguarda solo le
condizioni specifiche del sesso femminile (mestruazioni, endometriosi e
menopausa) ma anche le condizioni di salute generali che possono colpire
le donne in modo diverso (maggiore carico di malattia) o in modo spropor-
zionato (maggiore prevalenza). Negli ultimi due secoli, l'aspettativa di vita
– sia per gli uomini che per le donne – è aumentata dai 30 ai 73 anni. Ma
questo non ha implicato miglioramenti nella ricerca medica e scientifica per
migliorarne la qualità, almeno non per le donne che trascorrono gran parte
della vita in cattive condizioni di salute e con diversi gradi di disabilità. Una
donna in media trascorre circa nove anni in cattive condizioni di salute, il
che influisce sulla sua capacità di essere presente e/o produttiva a casa, nel
mondo del lavoro e nella comunità e ne riduce il potenziale di guadagno.
Affrontare questo aspetto del problema del divario di genere non solo
migliorerebbe la salute e la vita di milioni di donne, ma potrebbe anche dare
impulso all'economia globale di almeno 1 trilione di dollari ogni anno. 

Anna Zenato

I PRODOTTI DEL MESE. Maggio al mercato
Ecco cosa scegliere in questo
mese di maggio. Di seguito i
prodotti che sono al massimo
del gusto e delle loro proprie-
tà. Comprando prodotti di sta-
gione si guadagna in bontà e in
convenienza. Aglio fresco,
agretti, amarene, asparagi, ger-
mogli di bambù, barbabietola
o rapa rossa, bietola da costa,
bietola rossa, broccoli, carcio-
fi, carote, cavolo cappuccio,
cavolo rapa, cetrioli, ciliegie,
cime di rapa, cipolla, cipolline e cipollotti, crescione, erba cipollina, erbe
spontanee, erbette varie, fagiolini, fave, finocchio, fiori di zucca, fragole,
friggitelli, funghi coltivati, kiwi, lattuga (cappuccia, romana, lollo, trocade-
ro), legumi secchi (ceci, fagioli, lenticchie…), limone, nespole,  patate novel-
le, peperoni, piselli, pomodori porcini porri, rabarbaro, radicchio di Chioggia
precoce, rafano, rape, ravanelli, rucola, scalogno, scarola, sedano verde, son-
gino o valerianella, spinaci, taccole, zucchine e fiori. Sul banco del pesce,
troveremo tutto l’anno cefalo, nasello, occhiata, pagello, pescatrice, rombo,
sciabola, scorfano, sgombro, mormora, zerro, sugarello e San Pietro. Tipiche
della primavera sono alice, gallinella, leccia, palamita, sarago, spigola. Qual-
che rarità di questo mese? L’acqua di fiori di arancio amaro di Imperia, l’olio
di lentisco sardo, l’asparago rosa e la ciliegia graffione bianco piemontesi, il
formaggio trentino lagorai. A.Z.






